
ADUNATA!
18 -20 novembre a Napoli 

Giuramento Allievi, nostra sfilata, Assemblea Nazio-
nale e Raduni
La nostra proposta è stata di nuovo accolta! Infatti, gra-
zie anche all’ affettuosa collaborazione di alcuni amici
ed al supporto del Sindaco di Napoli, Il Ministro della
Difesa ci ha dimostrato di nuovo una speciale e squisita
attenzione disponendo (in via eccezionale rispetto a re-
centi normative) che la nostra tradizionale “festa di no-
vembre” si tenga anche quest’anno pubblicamente, di
sabato ed in Piazza del Plebiscito: quindi, in un giorno
della settimana che faciliterà certamente le nostre pre-
senze ed in un luogo prestigioso, che rappresenta la
sede ideale per “schierarci” ed incontrarci.Il programma
dettagliato per le giornate 18-20 novembre della nostra
prossima “adunata” nazionale è pubblicato nella pagina
seguente. Nelle giornate di venerdì 18 e domenica 20,
sono previsti alcuni importanti momenti culturali, gli
onori per gli amici scomparsi con la deposizione della
tradizionale corona al “Masso del Grappa” ed una
Messa. Nella giornata di sabato 19, potremo vivere in-
sieme quattro coincidenti celebrazioni: (1) il Giura-
mento degli Allievi, importante momento che
certamente assume particolare valenza con la testimo-
nianza pubblica, più ampia possibile, di cittadini, non-
ché di Famigliari ed Ex Allievi provenienti da ogni
dove; (2) l’Anniversario della fondazione della Nunzia-
tella, che riguarda non solo una prestigiosa Unità mili-
tare ma anche una Istituzione facente parte della storia
e del futuro della Città di Napoli, dell’Italia e dell’Eu-
ropa; (3) l’Assemblea Nazionale annuale della nostra
Associazione, con all’ordine del giorno importanti de-
cisioni da assumere e la consegna delle borse di studio
della nostra Fondazione; (4) alcuni Raduni di Corso
“decennali”, fra questi il settantacinquennale del corso
41/44, il Sessantennale del 56/59 Cinquantennale del
66/69 ed altri “ennali”…più giovani, .
In conclusione, rilancio lo stesso messaggio dello
scorso anno, perché la prossima “adunata” di novembre
“sfida” di nuovo tutti: a tutti noi la gioia di rispondere
con una partecipazione massiccia, impeccabile, di
grande stile ed attorno ai nostri Labari, nazionale e se-
zionali! Ancora una volta uniamoci per formare un
“Battaglione Ex Allievi” immenso, fatto di tante, tante
e perfette Compagnie per confermare, alle Autorità pre-
senti, agli Allievi ed alle loro Famiglie, ai nostri Cari
che ci accompagnano ed alla Città di Napoli, che noi
tutti Ex Allievi continuiamo (per sentita gratitudine, con
grande partecipazione e con tradizionale stile) a “bat-
terci”, determinati ed uniti, per lo sviluppo continuo
della nostra amata Nunziatella!

Alessandro Ortis (c. 1958/62)

ROSSO MANIERO 
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Organo ufficiale dell’Associazione Nazionale Ex Allievi Nunziatella

Anno XI                                                                  OTTOBRE 2016                                                                        n° 3

ASSOCIAZIONE NAZIONALE EX ALLIEVI 
NUNZIATELLA

Avviso di convocazione
della

Assemblea Nazionale

Il Consiglio Nazionale nella seduta del 24 settembre 2016, ai sensi
dell’art.10 comma 7 punto 1 dello Statuto, ha convocato l’Assemblea
Nazionale dell’Associazione Nazionale ex Allievi Nunziatella per

Sabato 19 novembre 2016 alle ore 15,30

presso l’Aula Magna “ Francesco De Sanctis “ della Scuola Militare
Nunziatella, per deliberare sul seguente ordine del giorno:

1.  Relazione morale del Presidente;

2.  Relazione finanziaria del Tesoriere;

3.  Relazione del Presidente del Collegio dei Revi
sori dei Conti;

4.  Approvazione del rendiconto dell’anno 2015 e    
del preventivo 2017;

5.  Elezione degli Organi della Fondazione Nunzia
tella onlus ai sensi dell’art. 6 e dell’art.14 dello 
Statuto della Fondazione Nunziatella onlus;

6. Modifiche di Statuto (vedi dettaglio delle propo
ste in allegato)

Si rammenta che, ai sensi del vigente Statuto,  l’ammissione all’As-
semblea è consentita solo ai Soci in regola con il pagamento della
quota sociale. Gli iscritti partecipano personalmente o con delega
scritta da conferirsi ad altro Socio avente diritto a partecipare all’As-
semblea; ciascun delegato può essere portatore di non più di due de-
leghe. Non è ammessa delega quando si tratta di modifiche dello
Statuto.

Arrivederci a Napoli

Napoli, 24 settembre 2016

Il Presidente
Alessandro Ortis

p.c.c.     Il Segretario
Domenico Orsini

Alle ore 15.00, prima dell’inizio dell’Assemblea, avrà luogo la con-
segna delle borse di studio assegnate dalla Fondazione Nunziatella
onlus per l’anno accademico 2016-2017.
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Programma per il 229° Anniversario della Fondazione della Nunziatella

18-20 novembre 2016

Venerdì 18 novembre

Ore 15.00-17.30  Aula Magna “Francesco de Sanctis”

- Presentazione della Mostra “La Grande Guerra e la Nunziatella”

- Presentazione della Mostra “Il Gabinetto di Fisica – Giuseppe Saverio Poli”

Attrezzature e strumentazione della Nunziatella dal ‘700 all’800

- Presentazione delle pubblicazioni dedicate agli Ex Allievi: 

Federico Mensigher, caduto della Grande Guerra, ed Eugenio Catemario di Quadri,pre
cursore dei servizi informazione;

Giuseppe Izzo, già Presidente della Associazione dal 1967 al 1973

- Presentazione del “Calendario Nunziatella 2017” e del relativo “calendarietto 2017”,

editi dalla Associazione

Presentazioni a cura dei Corsi che celebrano i 75-60-50-40-30- e 20 anni dall’ingresso nella Scuola

Ore 17.30

Deposizione di una corona al Masso del Grappa, in memoria dei Caduti 

di tutte le epoche

Ore 17.45-19.30

Visita alle Mostre ed alla Nunziatella, con modalità fissate dal Comando Scuola

Sabato 19 novembre

Ore 10.00-12.00  Piazza del Plebiscito

Tradizionale celebrazione del 229° Anniversario della Fondazione della Scuola Militare Nunziatella, Giu-
ramento Allievi, sfilamento dei “Battaglioni” Allievi ed Ex Allievi, come da programma che sarà diffuso
non appena definito con il Comando Scuola

Ore 15.30-19.00   Aula Magna “Francesco de Sanctis”

Assemblea Nazionale dei soci della Associazione Nazionale Ex Allievi Nunziatella.
Prima dell’Assemblea si procederà alla consegna delle borse di studio della Fondazione Nunziatella

Domenica 20 novembre

Ore 10.30

Santa Messa nella Chiesa della Nunziatella (ore 10.30)

A seguire, visita alle Mostre ed ai beni museali della Scuola
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ARTURO TORNAR
In memoria del nostro amico Ar-
turo 
Discorso pronunciato dal Presi-
dente della Associazione Nazio-
nale Ex Allievi Nunziatella,
Alessandro Ortis, nella Chiesa
della stessa Scuola Militare du-
rante le onoranze funebri, di gio-
vedì 8 settembre 2016, dedicate al
Generale di Corpo d’Armata Ar-
turo Tornar

Franca carissima, lo avevamo pro-
messo: dopo la toccante cerimonia
vissuta insieme ieri a Roma, siamo
ora qui, in solenne e struggente
adunata, per accogliere e salutare
ancora il nostro grande amico Ar-
turo, il tuo amato sposo, il compa-
gno di una vita che in ogni
circostanza adorava definirti “il
mio Angelo in terra”.
Mentre cercavo, con grande com-
mozione, espressioni appropriate
(da offrirti e da condividere) per
tentar di onorare adeguatamente
Arturo, lui stesso, con il suo infi-
nito e dolce desiderio di esserci
sempre affettuosamente vicino, mi
ha soccorso regalandoci il signifi-
cato profondo di un suo ultimo e
fermo desiderio; quello di averci
qui insieme ed accanto, per un’ul-
tima comunione di preghiera e di
saluto terreno, proprio in questa
splendida Chiesa, la Chiesa della
sua, la nostra amata Nunziatella.
La Scuola della sua prima divisa

militare e del suo primo Giura-
mento. La Scuola che non ha mai
abbandonato: dal primo giorno del
‘52, come giovanissimo “cappel-
lone”, fino ad oggi, come alto ed
illuminante dirigente della nostra
Associazione, promotore appassio-
nato di iniziative ispirate ad alti va-
lori umanitari, culturali,
professionali, sociali e sempre det-
tate da intenso amor di Patria,
senso dell’Onore e forte attacca-
mento alla sua, alla nostra Nunzia-
tella; il suo, il nostro Rosso
Maniero. Una presenza, la sua, di
grande spessore intellettuale e da
noi sempre ambita ed attesa; un
amico sempre presente con squi-
sito e sapiente fervore collabora-
tivo; così anche oggi Arturo è
tornato.
Tempo fa, in un momento di parti-
colare afflizione ed impedimento
sanitario, non potendo muoversi da
casa e partecipare alle riunioni del
Consiglio Nazionale della nostra
Associazione, Arturo, sempre
estremamente scrupoloso, mi indi-
rizzò una lettera di cui riporto la
parte seguente.
Caro Presidente, desidero innanzi
tutto ringraziarti per l’affetto e la
stima di cui mi hai gratificato. Il
mio sentimento di gratitudine va
anche a tutti i colleghi del Consi-
glio Nazionale, che mi sono stati
sempre vicini e solidali, con parti-
colare attenzione. Le mie condi-
zioni di salute (seppur migliorate)
non mi consentono di proseguire in
un impegno che considero assolu-
tamente importante per la vita di
Rosso Maniero e delle sue tradi-
zioni più sane. Ti prego di com-
prendere questo atto di coscienza
che ritengo necessario per il per-
corso che, con tanto entusiasmo,
hai tracciato e che già sta condu-
cendo verso un risultato di tutto ri-
spetto. Infatti, vorrei sostenerti
anche con un’attività più positiva
e dinamica, che però non posso of-
frirti, come pure avrei voluto. Na-

turalmente continuerò a esprimerti
i miei pensieri e suggerimenti, che
hai sempre accolto e condiviso.
Grazie di cuore e accogli le mie di-
missioni da Consigliere Nazio-
nale…….. Con affetto, Arturo
Tornar (52/56)
Naturalmente le dimissioni furono
respinte all’unanimità ed io ebbi il
privilegio di riferirgli personal-
mente questa affettuosissima deci-
sione di tutti i colleghi Consiglieri,
rendendogli visita mentre ancora
costretto a casa. All’esito di tale vi-
sita e pochi giorni dopo, nel feb-
braio di quest’anno, inviò a tutti
del Consiglio una mail, che riporto
per parte ed a cui lui diede un titolo
molto, molto significativo: Cos’è
la Nunziatella?
Ieri ho avuto il privilegio di rice-
vere la visita del nostro Presidente,
Sandro Ortis; una visita affettuo-
sissima. Mi ha portato una medi-
cina portentosa: mi ha fatto vivere
con semplicità nella Nunziatella e
nei suoi problemi per quasi due
ore. Abbiamo parlato con piena
partecipazione, di sogni, strategie
e speranze oltre che di decisioni
coraggiose, entusiasmo e Fede.
Soprattutto di perseveranza. È
stato entusiasmante……… Perché
i giovani d’oggi devono rivivere il
nostro passato nella memoria dei
luoghi e delle Virtù? Semplice-
mente per il fatto che in natura

nulla si crea e nulla si distrugge e

il nostro DNA è tra quelle mura,

quelle radici culturali e quelle tra-

dizioni dove noi, “ diversamente

giovani”, possiamo trasmettere

alle nuove generazioni quelle doti
positive di generosità, esempio e
Valori che nessuno potrà mai rot-
tamare, ... ... ... So che il nostro
Presidente Onorario Peppino  Ca-
tenacci ha ultimato il libro dei
ruoli degli Allievi della Scuola dal
1787 al 2015 in corso di invio a
tutti noi. È un’opera importantis-
sima, meritoria e straordinaria che
va diffusa e sostenuta in tutti i
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modi. È il nostro patrimonio! Ora
l’obiettivo è la “grande Nunzia-
tella” che il nostro contributo di
pensiero sta portando all’approva-
zione delle istituzioni.  Un pro-
gramma straordinariamente
nostro condiviso dai livelli politici
più Alti. Parlare della Nunziatella
è stata una medicina portentosa,
…… grazie di cuore! Arturo
Nel tentar di tratteggiare
l’ammirevole percorso di
vita di Arturo, la sua pas-
sione per la ricerca e gli
studi, la sua attenzione co-
stante per chi avesse avuto
bisogno di conforto o con-
siglio, la sua piena dedi-
zione al servizio delle
Istituzioni e dei cittadini,
possiamo e dobbiamo far
riferimento anche al suo
straordinario impegno mo-
rale e professionale. A
questo proposito penso sia
illuminante leggere almeno una
parte del suo bellissimo discorso
pronunciato, a Napoli nel 2002,
congedandosi dall’Arma come Ge-
nerale di Corpo d’Armata. 
Ci sono uomini che con la sola
forza interiore, perché hanno fede
nei valori che contano, possono
consapevolmente e con impegno
cercare quel varco che consente di
passare a testa alta dal momento
individuale a quello universale.
Tra questi privilegiati-consentite-
melo-molti sono i Carabinieri,
come testimonia la storia, perché i
Carabinieri hanno imparato a co-
noscere il linguaggio della co-
scienza che esprime la forza e la
validità di quei valori che sono
fonte di stabilità, di coesione so-
ciale ed appartengono al bene.
L’Arma, la bella istituzione di cui
ho fatto parte attiva per tanti lustri
ed alla quale la mia famiglia ha
donato oltre centocinquanta anni
della sua esistenza, rimarrà per me
il punto di riferimento, di stile, di
certezze e di umanità, perché que-
sti sentimenti sono i soli che vanno
ben oltre il momento attivo che

oggi per me si esaurisce…….ed il
mio ultimo pensiero, come sempre,
va alla Scuola Militare Nunzia-
tella, ove cinquanta anni or sono
iniziai il mio iter formativo alla
vita ed all’ombra della quale, qui
a Napoli, città magica, tra tanti
colleghi/amici, come in una fiaba,
concludo ora la mia piccola storia
nell’Arma.

Penso che tutti dovrebbero passare
per quel rosso maniero per com-
prendere lo spessore spirituale che
trasmette, perché quel rosso ma-
niero, colmo di dignità e di storia,
è come una roccia che ascolta e
contempla la notte stellata della
fraternità e dell’amicizia.
Quanto al “momento attivo” da
prestigioso carabiniere, che per lui
si esauriva 14 anni fa, credo che la
“motivazione” per il conferimento
della sua “Croce d’oro al merito
dell’Arma dei Carabinieri” sia par-
ticolarmente significativa. Eccone
una parte.
Ufficiale Generale, in possesso di
grandi doti umane ed intellettuali,
di un insieme armonico di prege-
volissimi requisiti morali e cultu-
rali, d’impeccabile stile militare
nonché di una eccellente prepara-
zione professionale sostenuta da
altissimo senso del dovere, ha sem-
pre svolto il suo servizio nell’Arma
con spiccato spirito d’iniziativa
esercitando un’ azione di comando
equilibrata, efficace ed autorevole,
Nel corso di un quarantennio di
prestigiosa carriera militare, ha

profuso un incondizionato impe-
gno nell’espletamento di sempre
più alti incarichi…..contribuendo
sensibilmente allo sviluppo ed al
progresso dell’Istituzione, esaltan-
done il lustro ed il decoro nell’am-
bito delle Forze Armate e nel
paese.
Realizzatore del RIS di Parma,
anche di scienza Arturo se ne in-

tendeva, essendosi pure bril-
lantemente laureato in
“medicina veterinaria” ed in
“scienze biologiche”. Inoltre
per il suo percorso professio-
nale e di vita, sempre al ser-
vizio di Istituzioni e cittadini,
gli furono dedicati importanti
riconoscimenti e decorazioni.
E di Arturo potremmo ricor-
dare molto ancora, ma forse
questa nostra splendida
Chiesa è il luogo sacro ap-
propriato per concludere ri-
leggendo un breve brano di

sue edificanti riflessioni, partico-
larmente legate alla dimensione
morale e religiosa di questa nostra
assemblea e della sua Fede.
“…la spinta spirituale che ha
preso completo possesso della mia
mente, pur se inestricabilmente
connessa agli eventi, è stata bene-
fica nel farmi riflettere sull’impor-
tanza dei valori cristiani che
hanno dissolto paure e dolori, am-
plificando i sentimenti nobili.
È così iniziata nuovamente la mia
meravigliosa avventura alla risco-
perta e al consolidamento della
Fede nel Dio Cristiano.
Quando non sarò più in questo
mondo come rivivrò? Cos’è
l’anima? Penso a un “qualcosa”
di diverso dalla mente, dalla vita e
dal corpo, quasi una ispirazione a
contatto con l’universalità per un
risveglio in un nuovo “essere” che
“viva” nel Divino con un amore
completo. Che viva nel Signore.”

Ora il nostro grande amico Arturo
è già presso il Signore!

funerali di Arturo Tornar celebrati, per sua espressa volontà, nella

chiesa della Nunziatella
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ATTIVITA’ DELLA SCUOLA
Prima messa per i neo cappel-
loni.
Domenica11 settembre 2016 alle
ore 9.00 è stata officiata la prima
messa per i neo cappelloni del

corso 2016/19.
Officiante il nuovo Cappellano
don Pasquale AIELLO, giunto a
noi dopo essere sbarcato da una
nave classe Artigliere di ultima ge-
nerazione, proveniente da missioni
antipirateria. Il nuovo Cappellano
nell’omelia ha espresso la sua sod-
disfazione e il suo orgoglio per es-
sere entrato a far parte della
gloriosa famiglia del Rosso Ma-
niero.
Da notare l’abbigliamento dei
nuovi neo allievi, tutti in giacca
scura (compreso le ragazze) e cra-
vatta i maschi.
Un effetto bellissimo di adegua-
mento al nuovo status allievi, ab-
bandonando jeans stracciati o
casual, di cui i nostri sguardi ave-
vano sofferto nei passati anni…..

segno sicuro di un’azione morale
preventiva dettata dal nuovo Co-
mandante della Scuola Militare.
L’inizio è promettente e indicativo
e merita il nostro incoraggiamento
ai nuovi fratellini e sorelline.
Noi eravamo presenti.
Auguri

Franco Sciascia (c. 1954/58)

Don Pasquale Aiello - nuovo

Cappellano della Scuola

ANCHE L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE  ALL’UNA ACIES 
“Una Acies”
Venzone,27 luglio 2016 l’Associa-
zione Nazionale Ex Allievi Nun-
ziatella, invitata dal Generale di
Divisione Claudio Berto, è stata
rappresentata da un significativo
gruppo di Ex Allievi militari e ci-
vili alla cerimonia di chiusura
dell’importante esercitazione
dell’Esercito, “Una Acies”, presso
la sede dell’8° Reggimento Alpini
– Battaglione Tolmezzo.
Come ha ben ricordato il Coman-
dante delle operazioni generale
Berto (discepolo di Vittorio Luc-
chese alla Scuola d’Applicazione
“qualche anno fa”), per un mese,
da fine giugno a fine luglio, 1600

donne e uomini del nostro Eser-
cito, sono stati impegnati in un’in-
tensa attività formativa nei territori
friulani, con l’obiettivo di elevare
e standardizzare la preparazione
tecnico-professionale di Allievi
Marescialli della Scuola Sottuffi-
ciali dell’Esercito, Allievi Ufficiali
dell’Accademia Militare e degli
Ufficiali della Scuola d’Applica-
zione.
Fra le attività svolte: l’assalto in
bianco e a fuoco, la difesa NBC,
pattuglie diurne e notturne in am-
biente montano, il combattimento
in centri abitati, l’impiego di mezzi
mobili campali, lavori sul campo
di battaglia, esercizi di metodo di

combattimento militare.
Un progetto ambizioso
che ha prodotto una pro-
ficua ed intensa espe-
rienza formativa pe gli
“allievi” che si appre-
stano a diventare i quadri
dirigenti della Forza Ar-
mata!

Culmine conclusivo dell’attività,
presso la caserma M. Feruglio in
Venzone, alla presenza di media,
vertici della Forza Armata e delle
autorità civili locali, è stata la con-
segna del 1° trofeo “Una Acies” ai
plotoni primi classificati [hanno
vinto gli allievi Marescialli”!].
Noi Nunziatelli, con la nostra vi-
vace e sempre appassionata pre-
senza, una volta di più abbiamo
sottolineato l’inscindibile legame
tra tutti i Fratelli di DuePizzi in
servizio nelle Forze Armate e
quelli impegnati nelle professioni
civili, proprio in un momento sto-
rico ove importantissimo è manten
ere vivo e reciprocamente frutti-
fero questo rapporto di intercon-
nessione per il bene della Patria
nostra e di tutti gli Italiani.
La nostra delegazione, conclusesi
le formalità della cerimonia, ha ov-
viamente trovato il momento per
riunirsi e suggellare la nostra
“Forza” con le foto di rito…anche
attorno al “DuePizzi decorato” di



Mascia! 
Presenti in borghese: Alberto Ficu-
ciello (54-57); Vittorio Lucchese
(55-59); Danilo Zironi (63-67);
Boris Mascìa (86-89);Vincenzo
Cuzzolin (68-71) ecc…
in mimetica/uniforme
Vincenzo Procacci (74-77); Uberto
Incisa di Camerana (85-88); Ma-
nuele Savio (90-93); Paolo Sci-
mone (91-94); Carmelo Di Leo
(92-95); Leo Francesco (93-96);
Milana Salvatore (97-00).

Nota Storica: non tutti sanno
che… la Nunziatella ha un legame
molto antico col Battaglione Tol-
mezzo dell’8° Alpini. Infatti…Pa-
squalino Tolmezzo (926-29) tra i
Cappelloni del 1926

<Il 23 marzo 1913, giorno di Pa-
squa, al termine del combattimento
di Assaba in Libia, gli Alpini del
Tolmezzo rinvengono tra i nume-
rosi ribelli prigionieri una donna
ferita che tra gli stracci serba,
oltre ad abbondanti munizioni, un
bimbo dalla pelle scura. Nono-
stante le cure, la donna muore e i
conducenti del Tolmezzo si pren-
dono cura del bambino. Il
serg.magg.Toldo provvede a rifo-
cillare l’inatteso ospite. Dopo
varie discussioni gli è imposto il
nome di Pasqualino Tolmezzo per-
ché trovato il giorno di Pasqua e
in ricordo del battaglione carnico.
Il 2 dicembre 1913 il battaglione
rientra ad Udine e durante la sfi-
lata nel capoluogo friulano a

dorso di mulo fa la sua comparsa
il piccolo Pasqualino. La popola-
zione lo acclama e lui risponde sa-
lutando militarmente.
Dopo il battesimo Pasqualino con-
tinua a vivere ad Udine ricevendo
ogni cura da parte dei quadri del
btg.Tolmezzo. Il 9 novembre 1925,
dopo aver frequentato la terza gin-
nasio, si trasferisce a Napoli dove
frequenta la Nunziatella sino al
1930. Quindi l’Accademia di Mo-
dena, dove viene nominato sottote-
nente in servizio permanente
effettivo dell’arma di Fanteria nel
Corpo di Amministrazione, e desti-
nato alla Scuola d’Applicazioni di
Parma….>

6

Pasqualino Tolmezzo (c. 1926-29) tra i Cappelloni del 1926
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FONDAZIONE NUNZIATELLA O.N.L.U.S.
BORSE DI STUDIO
A -   Riepilogo vincitori delle  

borse di studio della Fonda-
zione Nunziatella Onlus:

A.A. 2016/2017 n° 6 borse di stu-
dio da € 3.000 istituzionali 
(bando del 29 aprile 2016)
Girardi Mattia C. 2012-15
Auriemma Edoardo C. 2008-
11
Lorello Andrea C. 2013-16
De Feo Emanuele C. 2012-15
L’Episcopo Giuseppe C. 
2010-13
Della Corte Francesco Save-
rio C. 2016-16

A.A. 2016/2017 n° 2 borse di stu
dio da € 1.000 da donazioni
(bando del 29 aprile 2016)
Cimmino Andrea C. 2013-16
Borsa in memoria Ing. An-
tonio Vitale C. 1997-00;
Siena Mattia C. 2009-12  
Borsa in memoria Prof. Anto
nio Sbordone C. 1947-51

A.S. 2015-2016 n° 2 borse di stu
dio in memoria Tenente
AARAN Luigi Merola
Augliese Roberto C. 2015-18
3° Sc. B
Intonti Alessia C. 2014-17 4°
Sc. B

A.S. 2015-2016 n° 1 borsa di stu-
dio di € 1.000,00 in memo
ria Giuseppe Di Domenico 
C. 2012-15
Sorbo Ferdinando C. 2014-17

I genitori degli allievi del 227°
Corso hanno deciso di istituire una
borsa di studio di € 1.000,00 in
memoria dell’ex allievo Giuseppe
Di Domenico, del 225° Corso, re-
centemente scomparso. La Borsa,
destinata all’allievo del 227° Corso
con la migliore votazione in Fisica
nell’Anno Scolastico 2015-2016, è
stata assegnata all’Allievo Ferdi-

nando Sorbo, Capo Scelto di Bat-
taglione, che ha riportato una vota-
zione di 10/10. La Cerimonia di
consegna è avvenuta il 7 ottobre
presso la Scuola Militare Nunzia-
tella, aula “De Sanctis”, in occa-
sione della giornata conclusiva del
XXXVI Congresso della Società
Italiana degli Storici della Fisica e
dell’Astronomia.

DONAZIONI
Gli Ex Allievi Franco Sciascia (c.
1954-59) e Giancarlo Sciascia (c.
1983-86) hanno donato alla Fonda-
zione una vetrinetta del secolo
XVIII, proprietà di famiglia, con
richiesta di destinazione in como-
dato d’uso alla Chiesa della Nun-
ziatella. 
I genitori degli allievi del 227°
Corso, poiché la raccolta di fondi
per la Borsa di studio in memoria
dell’ex allievo Giuseppe Di Dome-
nico ha prodotto un importo supe-
riore ai € 1.000,00  (vedi punto B),
nello spirito che ha originato l’ini-
ziativa, hanno chiesto alla Fonda-
zione di trasferire alla Scuola il
maggior importo con destinazione
vincolata al  Laboratorio di
Scienze e Fisica della Scuola Nun-
ziatella.

FONDO RESTAURO CHIESA
Le attività di manutenzione e re-
stauro proseguono con l’inesauri-
bile energia di Franco Sciascia (c.
1954-59). Dopo interventi mirati di
disinfestazione e manutenzione
elettrica sono stati effettuati inter-
venti volti alla museabilità della
Chiesa (acquisti teche, espositori,
banner, paline etc.). Il prossimo
obiettivo consiste nel restauro to-
tale del portone principale della
Chiesa per il quale è stato preven-
tivato un costo di € 5.000,00 (cin-
quemila). La realizzazione,
ovviamente, è subordinata al pro-
sieguo di contributi da parte degli
Ex….!!

LE NOSTRE ALLIEVE
La Confcommercio di Napoli ha
istituito una manifestazione “Na-
poli è Donna – Premio Lydia Cot-
tone” che prevede il
riconoscimento di un premio a tre
giovani donne segnalate da Istitu-
zioni ed Enti appositamente inter-
pellati.
La Fondazione, interpellata, prov-
vederà – previo assenso del Co-
mando Scuola -  a segnalare
l’attuale Capo Corso della I Com-
pagnia

l’Allievo Ferdinando Sorbo, Capo Scelto di Battaglione riceve dalla mamma di Giu-

seppe Di Domenico la borsa di studio 
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ATTIVITA’ DELLE SEZIONI REGIONALI
DELL’ASSOCIAZIONE

Sezione Campania/Basilicata
Visita alla Nave Vespucci
Giovedi 30 Giugno un gruppo di
ex allievi capitanati da Francesco
Pascotto corso 91/95 ha visitato la
nave scuola Amerigo Vespucci, or-
meggiata a Napoli per qualche
giorno. Presenti una quarantina
circa di ex allievi accompagnati
anche dai propri figli. 

Al termine della visita, è stato con-
segnato il crest di sezione al Capi-
tano di Vascello Curzio Pacifici,
comandante dell’imbarcazione. 

Un Pomeriggio tra giovani ex
Sabato 10 Settembre si è svolta la
presentazione del libro “Alle porte
di Damasco” di Sebastiano Ca-
puto, giornalista de “Il Giornale”
classe ’92. L’autore, che ha seguito
sul campo il conflitto in Siria, tratta
nel suo scritto di come la guerra ha
stravolto il tessuto del paese e di
quanto la pace sia ancora molto
lontana. L’evento è stato organiz-
zato nella sala consiliare del Co-
mune di Pollena Trocchia, paese
alle pendici del Vesuvio, dalla As-

sociazione culturale “Urbe Vesu-
viana” il cui presidente è Angelo

Terracciano, corso 2003/06.
Presente un nutrito gruppo di ex al-
lievi: Umberto Colella (01/04);
Angelo Terracciano, Francesco
Guarente, Nicolò Rubino, France-
sco Poerio e Francesco Caracciolo
(03/06), Francesco Aloe, Antonio
Schiattarella e Flavio Toscano
(04/07), Enzo Maione e Walter
Giardiello (05/08) e Antonio De
Cesare (07/10).
La comitiva ha poi cenato insieme
davanti a una pizza.

Scherma e Nunziatella
Anche quest’anno la Scuola Mili-
tare Nunziatella apre le porte alla
città di Napoli.
Infatti l’Associazione Napoletana
di Scherma, il giorno 13 settembre
u.s., accolta dal nuovo Coman-
dante Col. Aceto, ha inaugurato
l’anno accademico 2016/2017 che

vedrà giovani atleti napoletani im-
pegnarsi sulle pedane della presti
giosa Sala Scherma della Nunzia-
tella.
Questa iniziativa, già in vigore da
alcuni anni, tende a far conoscere
ai giovani atleti la Scuola Militare;
difatti, tra questi, ci sono stati al-
cuni che hanno partecipato con
successo al concorso di ammis-
sione alla Scuola, rinforzando quel
vincolo di unione tra la Scuola e la
città di Napoli.   
Presenti all’evento Bruno Curatoli,
fratello di Carlo 61/65 e Pasquale
d’Errico 79/82, consigliere di Se-

zione e da sempre attivo nel pro-
muovere questa iniziativa.

Carlo Curatoli (c. 1961/65)

Incontro a Pomigliano D’Arco
Giovedì 29 settembre si è svolto il
convegno “Le criticità del Jobs Act
e le reti di impresa”, ospitato
presso il complesso “La Distilleria
– Feltrinelli Point” di Pomigliano
d’Arco, in provincia di Napoli.
L’evento, organizzato da giovani
professionisti del territorio, ha
avuto l’obiettivo di creare un mo-
mento di confronto e di arricchi-
mento per stimolare una valida
riflessione sugli strumenti che le
imprese hanno a disposizione,
come i contratti di rete, per supe-
rare alcune delle criticità emerse
dall’ultima riforma del lavoro. Or-
ganizzatore dell’evento l’ex allievo
Francesco Guarente, coadiuvato da
Angelo Terracciano, entrambi del
corso 2003/06. 
“Tutto nasce dall’essersi resi
conto, che tanti aspetti riguardo il
mondo del lavoro, non erano
chiari, non parliamo solo di Jobs
Act, di ciò che si è fatto o che si sa-
rebbe potuto fare, ma soprattutto
della poca conoscenza delle pic-
cole e medie imprese dello stru-
mento dei contratti di rete. Il
concetto essenziale, in fondo, è che
l’imprenditore più che alla possi-
bilità di licenziare quando è in
crisi, preferirebbe piuttosto non es-
sere in crisi”.
Tra i relatori Fabrizio Filippo
D’Albero 99/02, avvocato e consu-
lente del lavoro e Gaetano Riccio
04/07, ingegnere del settore ali-
mentare, il presidente dell’Ordine
degli avvocati di Nola, Francesco
Urraro e l’avvocato Catello Salda-
marco.
Presenti anche gli ex allievi Fran-

il nostro Pasquale D’Errico (c. 1979/82)

con il Comandante della Nunziatella Col.

Fabio Aceto ed alcuni iscritti al corso
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cesco Aloe, Flavio Toscano e An-
tonio Schiattarella del corso
2004/07 e Italia Vitucci del corso
2009/12.
Al termine del convegno gli ex al-
lievi presenti hanno cenato tutti in-
sieme in un pub limitrofo e,
sempre avvolti da un sano spirito
di goliardia e di profonda amicizia,
si sono dati l’arrivederci al pros-
simo incontro.

Antonio Schiattarella (c. 2004/07)

Cena a Caserta
A seguito della creazione, verso la
metà di Settembre, di una chat su
Whatsapp denominata “Nunzia-
tella Caserta” ed amministrata
dall’ottimo Fulvio Campagnuolo
c. 79/82) si è deciso, su iniziativa
di Pasquale Gattellaro (c. 78/81),
di “benedirne la genesi” organiz-
zando una cena nella splendida lo-
calità borbonica di San Leucio di

Caserta la sera del 27 Settembre. I
partecipanti, previo invito esteso
anche ai viciniori “napoletani” ed
infiltrati vari, erano: Mario (c.
52/55) e Fulvio Campagnulo,
Franco Sciascia (c. 54/59), Diego
Domenico Fasulo (c. 09/12), Fran-
cesco D’Orta (c. 84/87), Gustavo
Ascione (c. 73/77), Carlo Esposito
(c. 76/79), Pio Forlani (c. 68/71),
Carmine Intoccia (c. 78/81), Ga-
briele Cafiero (c. 78/81), Maurizio
Gargano (c. 78/81), Massimo
Moggio (c. 78/81), Carlo Pontillo

(c. 78/81), Pasquale Gattellaro (c.
78/81), Marco Boccacci (78/81),
Domenico Cante (c. 78/81), Peppe
Magliulo (c. 80/83), Gabriele Ca-

fiero (c. 78/81) e Luigi Sementa (c.
73/77).
La serata, improntata alla più sfre-
nata goliardia, è stata allietata da
possenti effluvi di birra, che hanno
contribuito non poco a tenere alto
lo spirito conviviale, e perché no,
anche i bollori! Ovviamente si è
spaziato coi discorsi a 360°, par-
tendo dagli immancabili ricordi
(Sciascia docet) per finire a ben più
arditi programmi associativi, edifi-
catori e masaniellici (anche su que-
sto, il buon Sciascia docet...). La

promessa è stata quindi
il riaggiornarsi a breve,
sancendo sin d’ora
un’alta frequenza e ca-
denza degli eventi, al
fine di sfruttare al me-
glio la logistica che
offre Caserta non solo
agli ex napoletani, ma
ai campani in generale!
A conclusione del-
l’evento, foto di rito,
abbracci, saluti e
baci.... e alla prossima,

ovviamente quanto prima (anche
del 18 novembre, s’intende!).

Francesco D’Orta (c 1984/87)

Sezione Emilia Romagna
Saluto ad Alberto Canè (c. 1949/53)
Lo scorso sabato 12 marzo, a Bo-
logna, la Famiglia degli Ex-Allievi
della Nunziatella si è stretta nel do-
lere, per l’estremo saluto ad Al-
berto Canè (49/52), il Nostro
“Caposcelto”, così come amava es-
sere chiamato e come ci piace ri-
cordarlo.
Alla cerimonia funebre, tenutasi in
una Chiesa gremita di gente, pa-
renti ed amici hanno ricordato, con
commovente sincerità, lo spessore
morale, il carisma, la forza
d’animo e le innumerevoli qualità
intellettuali e spirituali di Alberto,
quale amorevole marito, padre,
nonno, zio, militare fedele, instan-
cabile lavoratore e devoto cri-

stiano.  
Anche la Nostra Sezione non ha
mancato di rendere il doveroso
omaggio alla memoria di un fer-
vente Ex-Allievo, innamorato del
Rosso Maniero e custode di Valori
sacri e Sentimenti antichi,  con al-
cuni gesti semplici, ma icastici,
quali la presenza del proprio La-

baro vicino al feretro, la consegna,
da parte di due giovani Ex-Allievi,
attualmente frequentatori dell’Ac-
cademia Militare di Modena, di un
cuscino florale con i colori del-
l’emblema della Nunziatella, non-
ché la lettura, da parte del
Presidente, Roberto Slaviero
(71/75), della “Preghiera dell’Al-
lievo”.La vita va avanti, è vero. Al-
trettanto certa, tuttavia, è la
convinzione che il ricordo di sì
GRANDE UOMO resterà im-
presso, in maniera indelebile, nella
mente e nel cuore di Chi ha avuto
il privilegio di conoscerlo ovvero
anche solo di udire, per una volta
almeno, la sua voce altisona, carica
di passione e speranza nel futuro.
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Cervia, incontro presso lo storico
albergo della famiglia dell’Ex-
Allievo Enrico Romagnoli (c.
2010/13).
Le avverse previsioni metereologi-
che, che annunciavano l’arrivo del
ciclone “Medusa” , non hanno im-
pedito alla Nostra Sezione di ritro-
varsi, la scorsa domenica 24 aprile,
in quel di Cervia, presso lo storico
albergo della famiglia dell’Ex-Al-
lievo Enrico Romagnoli (10/13).
I genitori del giovanissimo “Cap-
pellone”, Eugenio e Mirna, hanno
letteralmente aperto la loro “casa”
alla Nunziatella, organizzando,
senza risparmiarsi, un generoso
banchetto esclusivamente a base di
pesce, degno – credetemi - della
migliore cucina romagnola.
I profumi di mare hanno così fatto
da cornice a ricordi di gioventù e
storie di vita quotidiana, scandite
dall’innocente e gioioso schia-
mazzo dei bambini (Francesco e
Rodolfo, figli, rispettivamente, del
sottoscritto e di Paolo Ventre),
segno tangibile dei legami di ami-

cizia tra le famiglie, che simili ap-
puntamenti hanno contribuito a
rafforzare. 
Da segnalare la foto di Enrico in
divisa storica della Nunziatella in
bella vista presso la reception
dell’albergo, a testimonianza di un
eterno amore nei confronti del
Rosso Maniero.
L’auspicio, dunque, è che la loca-
tion prescelta possa diventare, nel
solco della tradizione delle “dome-
niche assieme”, sede di altri incon-
tri, sì da consentire agli assenti di
godere delle prelibatezze riserva-
teci e, al contempo, favorire un

maggiore coinvolgimento degli
amici romagnoli nelle attività della
Sezione, la cui scarna presenza,
anche in quest’ultima circostanza,
non può che essere salutata, pur-
troppo, come un’occasione persa. 

Modena, 14 giugno 2016 - cena
con ex allievi in Accademia
La Sezione Emilia Romagna non
ha mancato di manifestare, ancora
una volta, la propria vicinanza agli
Ex Allievi presenti presso l’Acca-
demia Militare, organizzando un
serie di eventi, tenutisi a Modena
lo scorso 10 ed 11 giugno, per sa-
lutare i Cadetti giunti al termine
del biennio di formazione in terra
emiliana. 
Il programma si è aperto, nel po-
meriggio del venerdì, con l’incon-
tro a Palazzo Ducale tra gli
“Anziani” e l’Associazione Ex Al-
lievi Nunziatella, rappresentata dal
Presidente Nazionale Alessandro
Ortis (58-62), ai cui saluti hanno
fatto séguito quelli del Presidente
Regionale Roberto Slaviero (71-
75) e del Comandante di Regi-
mento Colonello Uberto Incisa di
Camerana (85-88). 
La serata è poi proseguita con un
convivio informale, a cui hanno
preso parte anche i “Cappelloni”,
presso un locale della tradizione
gastronomica modenese, dove gli
Allievi Ufficiali, nel consueto
clima goliardico, hanno tramutato
in brindisi la tensione e le gioie per
gli esami universitari superati bril-
lantemente.
Al mattino seguente, l’imponente
Cortile d’Onore dell’Accademia
Militare ha fatto da cornice al ri-
trovo di un nutrito gruppo di Ex
Allievi, provenienti anche da altre
Regioni, tra cui il Presidente della
Sezione Piemonte-Valle d’Aosta
Camillo Mariconda (62-66), ac-
compagnato da Alberto Fontanella
Solimena (66-69), Gabriele Mar-
cianò (66-70), Angelo Buono (70-
74), della medesima Sezione,
nonché Rosario Coraggio (86-89)
della Sezione Veneto.

Accolti e guidati dal Comandante
Incisa di Camerana, gli Ospiti
hanno avuto l’occasione di ammi-
rare il Museo dell’Accademia e gli
appartamenti dei Duchi Estensi,
accedendo, tra l’altro, al bellissimo
salone da ballo, alla sala del trono
ed al salottino dorato.
Al termine della visita al Palazzo
Ducale, si è tenuta la cerimonia del
“passaggio di Sezione”, al cospetto
dei Labari delle Sezioni Emilia
Romagna e Piemonte-Valle d’Ao-

sta, ed innanzi al Presidente Nazio-
nale, intervenuto, nell’occasione,
anche quale rappresentante della
Sezione Lazio.
In particolare, il Presidente Regio-
nale Roberto Slaviero ha formal-
mente salutato, con un omaggio
personalizzato, tutti gli Ex Allievi
in partenza verso Torino e Roma,
“consegnandoli”, simbolicamente,
alle rispettive Sezioni territoriali di
approdo. Nell’occasione, è stato ri-
volto anche un affettuoso ringra-
ziamento ai Tenenti Domenico
Granata (2004/07) e Gabriele
Lombardi (2005/08), entrambi de-
stinati a nuovi incarichi in Cala-
bria, nonché al Colonnello Incisa
di Camerana, che presto lascerà il
comando del Reggimento Allievi,
per essere impegnato in missione
all’estero.
La cerimonia è stata impreziosita
dalle intense e commosse parole
del Presidente Ortis, il quale ha ri-
marcato l’importanza del debito di
gratitudine che ogni Ex Allievi ha
nei confronti del Rosso Maniero,
auspicando che lo stesso venga sal-
dato da ciascuno di Noi, quanto

in primo piano Guido Corapi (c.

1996/99), Paolo Ventre (c. 1994/97) e

Antonio Iemmolo C. 1956/60)

da sin. sullo sfondo Uberto Incisa di

Camerana, Sandro Ortis,Roberto

Slaviero (71/75)
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meno attraverso la Presenza alle
iniziative dell’Associazione.
Dopo il pranzo ben augurale con
gli Allievi Ufficiali, gli Ospiti
hanno proseguito la giornata mo-
denese con la visita al Museo Enzo

Ferrari.
Ai giovani Ex-Allievi in partenza
da Modena giungano, a nome della
Sezione Emilia Romagna, i com-
plimenti per l’agognata Stelletta e
l’Augurio di Buona Fortuna per il

prosieguo per loro cammino. 
Ad maiora. 

Guido Corapi (c. 1996/99)

Sezione Lombardia

Relazione GOLF CLINIC 
Sabato 16 Aprile, grazie all’inizia-
tiva del nostro socio Alessandro
Marabelli (56-59), la Sezione
Lombardia ha potuto offrire la pos-
sibilità agli ex allievi della Nunzia-
tella presenti sul nostro territorio di
essere ospiti del Golf Club di
Zoate per una prima lezione gra-
tuita di introduzione al Golf.
Accolti splendidamente dal Presi-
dente Maria Teresa Corvini che ha
presentato la struttura e tutte le at-
tività da essa svolte, hanno risposto
con grande entusiasmo 15 giovani
e le loro compagne per trascorrere
insieme un pomeriggio di sport e

di vita all’aria aperta.
Dopo le presentazioni abbiamo co-
nosciuto i due istruttori che ci
hanno accompagnato alla scoperta
di questo sport, erroneamente con-
siderato esclusivo per un pubblico
adulto, ma che invece ha appassio-
nato tutti gli intervenuti.Divisi in
due gruppi sotto le precise indica-
zioni dei due professionisti, ab-
biamo alternativamente occupato il
puttin-green e i box per i tiri liberi
con i ferri. Al termine siamo stati
accompagnati per un tour delle
principali buche con i kart elettrici.
Salutati dal Presidente del Golf
Club, abbiamo visto che la strut-
tura conta anche di un ristorante,
una piscina scoperta e un campo da
tennis per essere frequentata non
solo dagli appassionati di golf.
In conclusione ci è stato offerto un

aperitivo che ci ha consentito di
brindare e ringraziare ancora una
volta Alessandro Marabelli per la
magnifica opportunità data a tutti
noi.
Il coordinatore “ Gruppo Juniores”

Francesco De Santis ( c. 1991-94)

Arrivederci sottotenenti
L’8 giugno, presso la Trattoria Ca’
dell’Oste di Bergamo, la Sezione
Lombardia ha salutato i Sottote-
nenti Allievi del Terzo Anno di
corso dell’Accademia della Guar-
dia di Finanza che a settembre con-
seguiranno la laurea triennale in
Scienze della Sicurezza economica
e finanziaria, traguardo che inau-
gurerà il trasferimento al II Batta-
glione Allievi dell’Accademia, con
sede a Castelporziano ( Roma).
All’evento, organizzato dal Sotto-
tenente Nicolò Silvagni (2009/12)
hanno preso parte una ventina di
ex allievi, numero significativa-
mente compromesso da una im-
provvisa rappresentanza nella
quale sono stati impiegati alcuni
Sottotenenti del III anno, già al-
lievi della Nunziatella.
Erano anche stati invitati i Sottote-
nenti Ex Allievi delle altre Scuole
Militari che, eccezione fatta per
Matteo Corrado Petrozziello (Teu-
liè 2010-13) e Michelangelo Ni-
glio (Douhet 2009-12), non hanno
potuto partecipare per improvvisi
impegni di servizio.
Ha dato il benvenuto agli interve-
nuti il Presidente della Sezione
Lombardia Iridio Fanesi che, in-
sieme agli instancabili Cesare Vi-
cario, Giorgio Simeone, Francesco
De Santis e Alberto Caruso De Ca-
rolis, da sempre testimonia la vici-
nanza dell’Associazione tutta alla

realtà accademica (si pensi alla
presenza in Piazza di ben 5 Ex Al-
lievi al Giuramento dell’Accade-
mia di quest’anno, oltre ai 15
inquadrati).
Nel saluto, il Presidente ha voluto
ribadire l’importanza dell’azione
di comando che in futuro i ragazzi
si troveranno a dover mettere in
atto. Con una frase ha riassunto un
monito che varrà certamente da in-
segnamento per i giovani Ufficiali:
“solo chi non opera non sbaglia”.
Il clima della cena è stato, come di
consueto in Lombardia, caloroso e
familiare!
Prima del taglio della torta con il
logo delle quattro Associazioni, il
Presidente ha consegnato a ciascun
Sottotenente un fermacarte perso-
nalizzato raffigurante il logo delle
rispettive Associazioni, in ricordo
del passaggio in Lombardia in que-
sti tre anni!
Proprio in questi ultimi anni pro-
prio l’Accademia della Guardia di
Finanza ha dimostrato un sincero
attaccamento ai valori di gratitu-
dine, partecipazione e stile che la
nostra Sezione racchiude in se: non
è un caso che per la prima volta
tutti, ufficiali ed allievi ufficiali
GdF già allievi della Nunziatella,
risultano regolarmente iscritti al-
l’Associazione.A detta di molti
questa è la palese dimostrazione
della bontà e della genuinità del la-
voro fatto finora tra Milano e Ber-
gamo.La serata si è conclusa con il
tradizionale “canto della pompa” e
l’affettuoso augurio rivolto ai fu-
turi comandanti di una carriera
ricca di emozioni e soddisfazioni e
....... di un arrivederci in Lombar-
dia !

Luca Miraglia (c. 2011-14)
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Cronaca Semiseria del Torneo
D’Aquino 2016
Domenica 15 maggio 2016, Mi-
lano. Dopo una settimana di
freddo, pioggia e nuvoloni, la
prima cosa che faccio appena sve-
glio è controllare il cielo. Il
“d’Aquino” da sempre significa
anticipo d’estate e prime scottature
al sole, vuoi vedere che quest’anno
salta la tradizione? Nemmeno per
sogno. Cielo azzurro, qualche nu-
voletta passeggera, ma il termome-
tro segna già i suoi buoni 25 gradi.
Tiro un sospiro di sollievo: anche
quest’anno, a fine torneo, avremo
le sembianze di una comitiva di te-
deschi a Riccione il 2 di agosto.
Certe cose sono belle proprio per-
ché non cambiano. Sorrido.
Arrivo al Quanta Village, stessa
struttura del 2014, l’ultima nella
quale abbiamo vinto. La scaraman-
zia non è mai troppa e quindi par-

cheggio nella stessa piazzola
dell’altra volta. Sono le 9, l’appun-
tamento con il resto della squadra
è come sempre alle 9:30, ma sem-

pre per la famosa scaramanzia nes-
suno si è mai presentato prima
delle 10. Controllo nella chat di
Facebook gli ultimi messaggi: alle
2 di notte gran parte della squadra
era ancora a far baldoria in giro per
Milano. Credo che non sia un tema
di scaramanzia allora. Certe cose
sono belle proprio perché non
cambiano. Sorrido, ma stavolta
con qualche preoccupazione in più. 
I primi ad arrivare sono i nostri
Sottotenenti. Michele Marruso,
Luigi Bove e Giuseppe Lombardo
(tutti del Corso ’09-’12) sono pun-
tuali perché arrivano da fuori, non
hanno trascorso la notte con il resto
del gruppo. Giuseppe si avvicina
subito a me e, da buon esordiente,
commette un gravissimo errore:
“Gioco ogni tanto
in porta, ma oggi mi piacerebbe
giocare in un altro ruolo… che ne
pensi?”. Da sempre avere un por-

tiere di ruolo significa aver siste-
mato il 50% della squadra. I miei
occhi dicono più di qualsiasi altra
parola. Giuseppe tira fuori i guanti

e si avvia verso la porta: giocherà
tutte le nostre partite come por-
tiere. Se mai dovesse tornare al
“d’Aquino”, dubito porterà con sé
ancora i guanti.
Arrivano, con molta molta calma,
tutti gli altri Ex Allievi. Comincia
subito il giro di interviste per ca-
pire il grado di concentrazione dei
presunti atleti. Il primo con il quale
parlo è Giuseppe Russo (’00-’03),
che mi confessa che è arrivato a
Milano dimenticando le scarpette
da calcio a casa. Che è esattamente
come andare in piscina e non por-
tare il costume o come andare al ri-
storante e mangiare prima a casa.
In compenso, è riuscito ad aggiu-
dicarsi la tanto desiderata maglia
numero 8 e per la gioia è pronto a
divorare chilometri sulla fascia de-
stra. C’è entusiasmo, tanto, e vo-
glia di riprendersi dalla magra
figura dello scorso anno (tre scon-

fitte, zero punti e ultimo posto in
classifica). Dal momento in cui
mettiamo piede in campo per il ri-
scaldamento, diventano tutti incre-

In piedi, da sinistra: Massimiliano Speciale, Giuseppe Russo, Angelo De Felice, Giuseppe Virzì, Giuliano Bertone, Tommaso

Pintauro, Nazario Peluso. In basso, da sinistra: Michele Marruso, Luigi Bove, Pierfrancesco Nemola, Salvatore Malatino,

Giuseppe Lombardo, Mauro Romano.
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dibilmente seri e concentrati. Que-
st’anno ci divertiamo.

..........OMISSIS………

Nazario Peluso (c.2002/05)

(Per godere della lettura dell’inter

articolo, non pubblicato completo

per esigenze di Redazione, si ri-

manda al sito della Sezione Lom-

bardia:

www.nunziatellalombardia.it).

60° Anniversario della consegna
della Medaglia d’Oro al Valor
Militare al Gen. Franco Ma-
gnani
Sabato 1 ottobre in Mede (PV) è
stato celebrato il 60° Anniversario
della consegna della Medaglia
d’Oro al Valor Militare al Generale
degli Alpini Franco Magnani, che
ha comandato la Scuola Militare
“Nunziatella” negli anni 1960/61.
Hanno partecipato alla cerimonia e

reso omaggio alla tomba di fami-
glia alcuni Ex Allievi della Sezione
Lombardia del Corso 1958-’62
(Anerdi Giancarlo, Ainis Giulio, Vi
cario Cesare) ed il Presidente Iri-
dio Fanesi che ha portato i saluti 
del Presidente Nazionale  San-

dro Ortis (1958-’62) al figlio del
Generale, Luigi (Tello) Ma-
gnani (1953-’56).
Tra i numerosi labari dei gruppi al-
pini pavesi presenti alla cerimonia
spiccava il “Labaro” della Sezione
Lombardia!

Sezione Piemonte/Valle d’Aosta

Si riporta uno stralcio del giornale edito dalla Sezione e curato dal suo Presidente, Camillo Mariconda.

Mese di trasferimenti fra gli ex Allievi, soprattutto per quanto riguarda i
militari.
Come sempre accade, spiace salutare quanti abbiamo avuto modo di co-
noscere e accogliamo con gioia e curiosità coloro che arrivano nella nostra
Sezione.
Fa piacere constatare come chi parte sia sempre felice di rimanere fra noi
almeno aggiornandosi con queste News.

A Modena, l’ 11 giugno, gli ex Allievi Accademisti hanno salutato la Sezione
Emilia Romagna e, in procinto di arrivare alla Scuola di Applicazione di To-
rino, sono stati presentati ad un gruppo di ex Allievi della no-stra Sezione
(Mariconda, Fontanella, Marcianò,
Buono): La cerimonia si è svolta innanzi
al nostro Presi-dente Nazionale ing Ales-
sandro Ortis (58/61) ed al Comandante

del Reggimento Allievi, col Uberto Incisa di Camerana (85/88).

In arrivo:
Fabrizio ALESCI / Claudio ANNUNZIATA / Marco CORTELLINO / An-
tonio DE ROSA / Vincenzo FRASDCOGNA / Paolo LEONE / Gabriele
LEPORE / Marzia MACCARONI / Carmelo OPROMOLLA / Francesca
PULIMENO / Lorenzo SPENNATI / Rosario VENERUSO
(corso 2011/2014)

le prime ex allieve a Torino

da sinistra Giancarlo Anerdi,Cesare Vicario, il Gen. Luigi

Magnani, figlio della M.O.V.M. Franco Magnani e Iridio

Fanesi
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Interessante la visita dell’ Accade-
mia e del suo Museo storico, gui-
dati da Uberto Incisa; ottima
l’accoglien-za riservataci dagli
Amici Emiliani capeggiati da Ro-
berto Slaviero ( 71/75) … ottimo
il rancio …. davvero succolento
…..

Gli ex Allievi capitani, frequentatori del 142° corso di Stato Maggiore in arrivo a Torino, attesi dal Generale
Claudio BERTO e dal Decano degli Ex Allievi della Scuola Col Livio FRUMENTI (82/85), con il suo Aiutante
Magg. Emanuele PONTESILLI ( 93/96).

29 aprile/1 maggio * Franco FRASCA ha radunato a Torino
i suoi compagni del Classico corso 72/75 * La Cena d’Onore
è stata curata magnificamente da Marcellino AMATO . Molti
gli Amici presenti, ospiti i “piemontesi” Mim-mo Caiolo
(71/75), Gino Micale (74/78), Arturo Guarino (84/87) e Ca-
millo Mariconda (63/66), e tutti intrattenuti dall’ Amico Bep-
pino Occelli con i suoi ottimi formaggi.

Il 26 luglio Gino MICALE ( 74/77) ha ceduto il comando della Le-
gione CC Piemonte Valle d’Aosta al Gen. Mariano MOSSA , alla pre-
senza del Cte Interregionale Pastrengo Vincenzo COPPOLA ( 69/72)
: Uni-ci labari quello dell’ ANCarabinieri ed il nostro, salutati da Gino
come quelli a lui più cari !
La sera prima ci aveva salutati recitando una poesia di Gipo Farassino
in perfetto piemon-tese; al Cdo Generale ( C apo del 2° Reparto) re-
citerà qual-cosa di Trilussa ???

Il 3 SETTEMBRE Franco FRASCA (72/75) ha ceduto il comando della Scuola
Allievi CC di Torino al col. Benedetto LAURETTI
alla presenza del Cte delle Scuole dell’Arma, Gen
CA Riccardo AMATO (70/73) e del Gen. Carlo
CERRINA ( 79/82) . Numerosi gli ex Allievi in di-
visa ed in borghese presenti, con il labaro sezionale,
che si accompagnava a quello dell’ Assne Naz Cara-

binieri. Franco ci ha commossi allorchè, comunicando che era il suo ultimo giorno di servizio , ha voluto ri-
cordare il suo ingresso alla Nunziatella, accolto proprio dal Divi-nissimo Anziano Riccardo Amato !!!

i piemontesi al Museo Ferari 

Ruggiero Errico
Maresca Adriano
Messano Enrico
Epifani Cosimo
Maiello Antonio
Celeste Michele
Iapicca Gerardo

Notaristefano Domenico
Di Napoli Paolo

Felli Lorenzo
Gigante Alessio
Malachin Jacopo
Miele Antonio

Riggio Demetrio
De Felice Angelo

Pascale Elvio
Amato Domenico
Ausiello Christian
Zitiello Giuseppe



15

Sezione Umbria

Mercato unico digitale:una op-
portunità per le imprese umbre"
Il giorno 13 ottobre 2016 presso la
camera di commercio di Perugia
sarà presentato l'evento di cui al
sottostante invito.
L'iniziativa nasce dal lavoro di tre
ex allievi, ognuno dei quali a mas-
simi livelli del campo di loro com-
petenza,  vivendo in Umbria hanno
interagito tra di loro per raggiun-
gere questo magnifico risultato. 
I tre ex allievi sono;

Fabrizio Minelli (80/83) E-Com-
merce Manager,

Fabio Raspadori (79/82) profes-
sore associato presso l'Università
degli Studi di Perugia - Diparti-
mento di Scienze Politiche
Vito Giampaolo Augelli (79/82)
Generale di Divisione della Guar-
dia di Finanza - Comandante della
Legione Puglia (già Comandante
di quella dell'Umbria).                                                                                                     
Il loro lavoro ha portato alla realiz-
zazione del progetto formativo nel
campo delle nuove tecnologie di
cui questo è solo il punto di par-
tenza, fondamentale è stato l'ap-

porto fattivo della Società Nexo
Corporation srl di Corciano e del
suo giovane e gagliardo ammini-
stratore Marco Raspati che, ahimè
non fa parte del “nostro mondo di
Ex”, ma che ne avrebbe avuto le
doti per farne parte a pieno titolo...
L’occasione oltre a poter essere un
piacevole momento d’incontro tra
gli Ex allievi che vorranno parteci-
pare, sarà anche un momento fon-

dante per conoscere le prospettive
di un mondo che ai più appare an-
cora lontano.

Fabrizio Minelli (c. 1980/83)

Fabio Rasparotti (c.1979/82)

Giampaolo Augelli

(c. 1979/82)

Sezione Veneto

Marcia Zavorrata sul percorso
storico del Montello 11-12 giu-
gno 2016.
Competizione organizzata dal Nu-
cleo Montello di Giavera della Se-
zione A.N.P.d’Italia di Treviso con
il Patrocinio del Comune di Gia-
vera e il sostegno di  quello di
Montebelluna(TV).
Si tratta di gara riservata agli ap-
partenenti ai reparti in servizio
delle Forze Armate Italiane ed agli
iscritti alle Associazione d’Arma
Italiane e delle nazioni amiche,
nello spirito di rinsaldare la colla-
borazione e i vincoli di camerati-
smo tra i reparti in servizio e il
personale in congedo affluito nelle
Associazioni.
Il percorso – realizzato con la col-
laborazione del “Museo emotivo
della Grande Guerra” – partendo
da Villa Wassermann di Giavera,
ove sono state acquartierate le

truppe/squadre dei partecipanti, si
è snodato tra il Monumento a Fran-
cesco baracca, l’Ossario del Mon-
tello, il Monumento ai Ragazzi del
’99, il Cimitero di guerra inglese,
e appunto il parco di Villa Wasser-
mann, nella cornice del teatro della

“Battaglia del Solstizio” che in-
fiammò questi territori dal 19 giu-
gno 1918.
Quest’anno, nell’ambito delle ini-
ziative legate al Centenario della
Grande Guerra, cominciate il 24
maggio 2015 a Cima Grappa,

tuti i reparti schierati con i Labari pronti per la partenza
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anche la Sezione Veneto “G.Pepe”
della Ass.Naz.Nunziatella ha vo-
luto prendere parte a questo mo-
mento di sana competizione
sportiva espressa in veste marziale,
ispirati da amor di Patria e spirito
di coesione tra militari in servizio
e personale in congedo.
La squadra dei Nunziatelli - Boris
Mascìa(199° corso 86-89) e An-
drea Zanoni (200° corso 87-90)  ha
lasciato correre i più arditimentosi
e giovani.
<…Noi che abbiamo vestito la sto-
rica uniforme di una Scuola fon-
data nel 1787, non avevamo
bisogno di dimostrare nulla a nes-
suno!
Abbiamo percorso i km.17,18 in 3
ore e 28 minuti in scioltezza, par-
lando per tutta la marcia come due
“vecchi legionari” che si ritrovano
dopo molti anni e tante battaglie.
Abbiamo riassaporato la fierezza
di marciare assieme, orgogliosi
delle nostre insegne - quelle della
nostra Nunziatella*, quelle della
Patria - tra i dolci declivi, le vigne,
i boschi di quel Montello, bagnato
oggi dal sudore della nostra mi-
nima fatica, irrorati ieri 100 anni fa
del sangue dei nostri Fratelli in
armi…per “far contro il nemico
una barriera”.
E spavaldamente, al divertito stu-
pore di un’anziana contadina in-
crociata per caso, abbiam risposto
che <<oggi di lì stava passando…
”la Meglio Gioventù”!>>
E’ stata una giornata immensa-
mente voluta da Noi Ex Allievi

della Sezione Veneto,
ottimamente organiz-
zata dal Nucleo Para-
cadutisti locale ed
intensamente vissuta
assieme a tanti giovani
neo-brevettati (corso
di paracadutismo ge-
stito dalle Sezioni
A.N.P.d’I. di Treviso,
Roma,ecc...) e meno
giovani, militari ed ex
militari, memori di
molte esperienze vis-

sute in armi, e tutti pronti sempre
a onorare col lavoro di ogni giorno
e i sacrifici per i propri concitta-
dini, la Bandiera che garrisce al
vento e commemorare i tanti Fra-
telli…”andati avanti”!
Percorso sui luoghi teatro della
Grande Guerra, è stato un cam-
mino di pace in cameratesca vici-
nanza tra tutti i partecipanti, fra le
squadre che hanno condiviso sforzi
e soddisfazione finale.. di aver par-
tecipato e di aver detto a tutti che
c’è ancora una “Gioventù d’Italia
sana”!
La fatica è più leggera se si af-
fronta con i propri commilitoni…
e allora (anche per far onore a
quell’ex Lagunare Zak di Andrea
Zanoni, che proprio il 12 ha com-
piuto gli anni…)
CON POCA PRORA PER L’INSI-
DIA VASTA.
SAN MARCO!
P.S.: per l’edizione del 2017 la Se-
zione Veneto promuoverà la for-
mazione di una squadra più
numerosa e agguerrita, che parte-
cipi in forze sotto le plurisecolari
gloriose insegne della Nunziatella
alla competizione! Pertanto fin

d’ora si raccolgono preadesioni
anche dalle altre Sezioni (a cura di
Boris Mascìa).
Tenuta di marcia: DuePizzi, polo
Nunziatella, mimetica vegetata,
anfibi/pedule da alpino, zaino ve-
getato affardellato con elmo in Ke-
vlar.

Escursioni Sui luoghi della
Grande Guerra
Continuando il programma di ce-
lebrazioni del Centenario della
Grande Guerra 1915-1918 (ini-
ziato il 24 maggio 2015 a Cima
Grappa) quest’anno la Sezione Ve-
neto, dopo la gita a Sappada e alle
sorgenti del Piave - fiume sacro
alla Patria, ha proposto un calenda-
rio di escursioni Sui luoghi della
Grande Guerra, sviluppatosi con

cinque tappe complessive lungo il
fronte dolomitico per tutta l’estate,
e culminato con la gita al Forte di
Punta Corbin sull’Altipiano di
Asiago.
Formula adottata: calendario pre-
fissato con adesione libera.
Le uscite ci hanno condotto per
sentieri e boschi, lungo pietraie, tra
camminamenti fortificati e trincee
scavate nella roccia, alla scoperta
di paesaggi di ineguagliabile bel-
lezza, teatro cent’anni fa, di uno
dei fronti più duri e logoranti del I
Conflitto mondiale.
Tra la fine di maggio 1915 e l’au-
tunno del 1917 infatti, quegli spett
acolari paesaggi furono insangui-
nati da combattimenti asprissimi,
con assalti spesso all’arma bianca
o “a pietrate”, e da quella guerra di
mine che squassò intere montagne;
ciò segnò indelebilmente gli animi
dei soldati allora coinvolti.
Molti furono i Nostri Fratelli di

Nunziatelli in action

attestato di partecipazione



La Nunziatella fino all’ONU
Il nostro Sergio Piazzi (Corso 73-
76), Ambasciatore,Segretario Ge-

nerale della Assemblea  Parlamen-
tare del Mediterraneo e responsa-
bile della nostra Sezione Estero, ha

partecipato all’Assemblea
Generale dell’ONU di set-
tembre scorso, salutando,a
New York, Ban Ki-moon in-
dossando  orgogliosamente
la nostra cravatta sociale
(versione chiara).La Nunzia-
tella  anche alle Nazioni
Unite!
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DuePizzi ad immolarsi in quel-
l’immane carneficina.
Durante l’estate, oltre ai vari Ex
Allievi (d’obbligo per questi la te-
nuta da campagna regolamentare
con DuePizzi e polo Nunziatella)
di volta in volta si sono uniti a Noi,
vari amici volenterosi, e soprat-
tutto curiosi di scoprire il “sacro
spirito” che sempre anima Noi
Nunziatelli!
In ogni gita non è mancato il mo-
mento storico-culturale, di inqua-

dramento degli eventi bellici veri-
ficatisi nel luogo visitato, e quello
emotivo di ricordo dei tanti nostri
Anziani, sacrificatisi “per la Pa-
tria”, con intonazione della “pre-
ghiera dell’allievo” anche tra le
vette.
A tal uopo si ringraziano il Gen.B.
f.a. Vittorio Lucchese (55-59) per
la consulenza storico-militare e il
ben più indegno Boris Mascìa (86-
89), improvvisato guida e cice-
rone, nelle escursioni montane.

P.S. il 20 agosto sotto al Monte Pa-
terno, si è anche ricordato il capi-
tano Pier Maria Medici (c.
1958-62) precipitato con il suo eli-
cottero il 9.07.1974, proprio tra
quelle rocce, durante una ricogni-
zione collegata ad esercitazioni
della Brigata Tridentina.
Calendario completo delle escur-
sioni
- sabato 2 luglio: Monte Piana;
- sabato 23 luglio: gallerie Laga-
zuoi – discesa per Col dei Bios;
- domenica 7 agosto: Passo S.Pel-
legrino – Cima Bocche - canalone

degli arditi;
- domenica 14 agosto: visita ai ci-
miteri di guerra Tedesco di Quero
e Francese Pederobba;
- sabato 20 agosto: Giro delle Tre
Cime di Lavaredo;
- domenica 18 settembre: Altipiano
di Asiago – Forte di Punta Corbin

Boris Mascìa (c.1986/89)

nunziatelli in vetta

duepizzi tra le vette

monumento a ricordo di Pier Maria

Medici (58/62) 

Sezione Estero

Il lupo perde il pelo ma non il vizio.

Performance di Francesco Forlani 

Parigi 23 Otobre 2016Sergio Piazzi ritratto con Ban Kimoon 
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VARIAZIONI MATRICOLARI E ALTRE NOTIZIE
a cura di Alberto Fontanella Solimena (corso 1966-69)

Chi vuole collaborare invii notizie e variazioni matricolari sue o di altri ex a fons@katamail.com, oppure invii un messaggio su
facebook ad Alberto Fontanella Solimena, oppure gli telefoni allo 011-8119450 o gli invii un sms al 340-8716719.

Le informazioni riportate nel seguito sono state reperite sul Web, su giornali vari, alla TV, ricevute dai diretti
interessati o con il contribuito di: Antonio Marra de Scisciolo (53-56), Enrico Nocchi (60-64), Camillo Mariconda
(63-66), Sergio Longhi (68-71), Bruno Rosaspina (68-72), Rosario Coraggio (86-89), Carlo Volpe (94-97), Antonio
Schiattarella (04-07), Anna Maria Iannotta (10-13), Ermelinda Massa (11-14), Francesco Picone (11-14)

FRANCO MAGNANI, Medaglia d'Oro
al Valor Militare, già Comandante della
Nunziatella nel 60-61 nonché padre di
TELLO (56-59), il 1°-10-16 è stato com-
memorato nel corso della manifestazione
dell’Associazione Alpini tenutasi a Mede
(PV).

ANTONIO CAUTI (41-44), Avvocato,
dal 26-6-16 è il Presidente F.F. della neo-
costituita Sezione Abruzzo e Molise del-
l'Associazione della cui ricostituzione è
stato promotore. Fanno parte del Consi-
glio direttivo: WALTER RIDOLFI (03-
06), Segretario; LORENZO FRANCHI
(07-10), Tesoriere; ANTONIO DE CRE-
SCENTIIS (84-87), GIUSEPPE
ROZZI (84-87) e GIUSEPPE DE CE-
SARE (85-88), Consiglieri.
GIUSEPPE BRUNO (53-56), membro
del Collegio dei Probi Viri dell'Associa-
zione, è nonno. È nata Anita.
PEPPINO CATENACCI (53-56), Presi-
dente Onorario dell'Associazione Ex Al-
lievi, il 30-9-16 a Vicoforte (Cn) ha
presieduto la seconda sessione del Con-
vengo internazionale di studio su La tran-
sizione dell'Italia dalla Monarchia alla
Repubblica (1944-1948), organizzato del
Centro Europeo Giovanni Giolitti il cui
Direttore è l'Amico della Nunziatella
ALDO MOLA. Trai relatori il Col. AN-
TONINO ZARCONE, Ufficiale istruttore
della 3^ Compaglia del 200° Corso che il
31-12-16 lascerà il servizio attivo, e
ALDO G. RICCI, figlio di DANTE (24-
27). Presenti in sala, con il Labaro della
Sezione, CAMILLO MARICONDA
(63-66), ALBERTO FONTANELLA
SOLIMENA (66-69) e GABRIELE
MARCIANÒ (66-70).
ANTONIO MARRA DE SCISCIOLO
(53-56) il 20-6-15 ha festeggiato, col fi-
glio Fabrizio e con Cristina, la nascita del
nipotino Francesco.
FRANCESCO FEDI (54-56) ha avuto
pubblicato il suo profilo su wikipedia, in
cui si legge il suo  curriculum. https//it.wi-
kipedia.org/wiki/Francesco_Fedi
FRANZ SAVASTANO (59-62) il 19-6-
16, alla presenza del Cardinale di Napoli
Crescenzio Sepe che ha benedetto i sai
rossi, è stato ammesso all'Augustissima
Arciconfraternita dei Pellegrini, padrino
SERGIO LONGHI (68-71).

CAMILLO MARICONDA (63-66),
Presidente della Sezione Piemonte e Valle
d'Aosta, assieme alla moglie Paola, ha
aperto al pubblico il Castello di Marchierù
una volta al mese da maggio a settembre.
Il 25-9-16, ha organizzato una Pasta al-
l'amatriciana ad offerta libera, per devol-
vere l'intero ricavato alla popolazione
terremotata di Amatrice. Il sisma ha par-
ticolarmente colpito Camillo, giacché ad
Amatrice ha frequentato le prime due
classi delle elementari, allorché suo padre
comandava la locale Tenenza dei Carabi-
nieri.
MICHELE FRANZÉ (63-67), Generale
di C.A. in congedo, già Vicecomandante
Generale dell'Arma, il 10-11-16 alle ore
18:00, a Roma, presso il Museo Storico
dell'Arma dei Carabinieri in Piazza Risor-
gimento 46, terrà una conferenza dal titolo
La Nunziatella e l'Arma dei Carabinieri.
Tutti gli ex-allievi sono invitati a parteci-
pare, in uniforme sociale con cravatta e
distintivo.
ANTONIO DEL BENE (66-69) è diven-
tato nonno per la seconda volta. Alle
17:58 del 15-6-16 in Florida (USA) è nata
Alexis di 3,590 kg. e 53 cm. Con Antonio
festeggiano la nonna Mariarosaria La Te-
gola, i genitori Paolo e Tammy Safadi e il
fratellino Antonio jr.
FAUSTO IZZO (66-70),   Presidente del
Collegio dei Probi Viri dell'Associazione
ex Allievi, con decreto dell'11-7-16 è stato
nominato dal Primo Presidente della Su-
prema Corte di Cassazione, Consigliere
alle Sezioni Unite Penali, nomina molto
prestigiosa ed ambita. Infatti, secondo
l’ordinamento della Corte di Cassazione,
la partecipazione alle Sezioni Unite ri-
chiede non solo una particolare ricettività
e capacità di aggiornamento in rapporto
all'evoluzione dell'ordinamento giuridico
e della giurisprudenza, ma anche una pro-
fonda cultura giuridica e una spiccata at-
titudine al giudizio di legittimità,
riscontrabili sulla base della preparazione
dottrinaria e della conoscenza della giuri-
sprudenza, della capacita ̀di collegamento
sistematico e di sintesi dimostrate nella
impostazione e discussione delle que-
stioni da risolvere, della eventuale produ-
zione scientifica e della qualità delle
motivazioni redatte, con particolare rife-
rimento alla loro forza argomentativa, alla

chiarezza espositiva ed alla concisione.
FRANCO MOTTOLA (66-70), Gene-
rale di C.A. in congedo, già Comandante
dell'Interregionale Ogaden dei Carabi-
nieri, ha vinto il Premio Guardia d’onore
della Cripta di San Gennaro conferito a
personalità che con la loro attività ono-
rano Napoli e la Campania nel mondo.
Nel contempo è stato nominato Cavaliere
del Comitato diocesano San Gennaro.
MASSIMO TARANTINO (66-71), Do-
cente di Educazione fisica, è in pensione
dal 1°-9-16.
SERGIO LONGHI (68-71) l'8-9-16 è
stato nominato Giudice Sportivo del Co-
mitato Regionale Campania dal Presi-
dente Federale della FIGC Carlo
Tavecchio.
CIRO FARIELLO (71-74) il 3-8-16 ha fe-
steggiato la laurea in Odontoiatria, conse-
guita presso l'Università di Madrid dal
figlio Roberto.
FRANCO FRASCA (72-75), Colonnello
dei Carabinieri, Comandante della Scuola
Allievi Carabinieri di Torino, il 3-9-16 ha
concluso il servizio attivo con una ceri-
monia alla quale erano presenti il Coman-
dante delle Scuole dell’Arma, Gen. C.A.
RICCARDO AMATO (70-73) e il Gen.
CARLO CERRINA (79-82). Presente il
Labaro di Sezione e numerosi ex Allievi.
Franco, nel suo discorso per l'ultimo
giorno di servizio, ha ricordato il suo
primo giorno da militare quando entrò
nella Nunziatella,  accolto dal suo An-
ziano Riccardo Amato.
CLAUDIO SAETTA (73-77) ha festeg-
giato la laurea in giurisprudenza conse-
guita il 12-1-16 presso l'Università
cattolica di Milano dalla figlia Barbara
che ora sta facendo pratica a Bergamo
nello studio di un avvocato.
GIOVANNI D'ORSI (74-78) il 7-7-16
ha festeggiato il Master in Strategic Mar-
keting conseguito dalla figlia Maria Gio-
vanna presso l'Università di Cranfield,
Inghilterra.
DANIELE MANFREDONIA (74-78) è
diventato nonno. Il 21-6-16 alle 16,38 la
figlia Sarah ha dato alla luce Gabriele. Fe-
steggiano con loro il papà Roberto Ros-
setti e i co-zii dello scientifico 74-78.
GINO MICALE (74-78), Generale di
Brigata, ha lasciato il Comando della Le-
gione Carabinieri Piemonte Valle d'Aosta
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e ha preso servizio al Comando Generale
dell'Arma quale Comandante del 2° Re-
parto.
PAOLO NARDONE (74-78), Generale
di brigata, dal 14-5-16 comanda la Le-
gione Carabinieri Sardegna, a Cagliari.
SALVATORE GAROZZO (75-79) il 7-
8-16 ha molto esultato, assieme agli ex al-
lievi tutti, perché il figlio Daniele alle
Olimpiadi di Rio de Janeiro ha vinto la
medaglia d'oro del fioretto individuale.
VITO GIAMPAOLO AUGELLI (79-
82), Generale di Divisione della Guardia
di Finanza, Comandante della Legione
Puglia, FABIO RASPADORI (79-82),
professore associato presso l'Università
degli Studi di Perugia, Dipartimento di
Scienze Politiche, FABRIZIO MI-
NELLI (80-83), E-Commerce Manager,
con la collaborazione di ROBERTO RI-
POLLINO (73-76) e della Società Nexo
Corporation srl di Corciano (Pg), a.d.
Marco Raspati, 13-10-16 presso la Ca-
mera di commercio di Perugia hanno pre-
sentato il loro progetto formativo nel
campo delle nuove tecnologie.
PAOLO EDERA (76-79), Colonnello dei
Carabinieri, è Capo centro della Direzione
Investigativa Antimafia (DIA) di Padova,
con competenza sull'intero nord-est. Era
Comandante provinciale di Verona.
FRANCESCO MODICA (76-79), Co-
lonnello, è al Comando Regione Guardia
di Finanza di Torino. Ha lasciato il Co-
mando Provinciale di Vercelli.
SERGIO DE CAPRIO (77-80), Colon-
nello dei Carabinieri del NOE, ben noto
come Capitano Ultimo, possiede due
aquile reali, un maschio e una femmina -
Wahir e Lacrima – nonché falchi e rapaci
di vario genere, nella casa famiglia che si
occupa di minorenni in difficoltà, situata
nella periferia est di Roma, Tenuta della
Mistica, realizzata con la collaborazione
di amici, volontari e uomini della sua vec-
chia squadra
AMEDEO DI GIULIO (77-80), Diri-
gente della Abbvie Biopharmaceutical
Company (Chicago, Illinois, USA), da
quest'anno è il nuovo Direttore del Sud
Italia per il progetto clinico sul nuovo far-
maco per pazienti affetti da Epatite C che
con sole 12 settimane di trattamento per
via orale ha un'efficacia clinica certificata
del 100%.
ANTONELLO ESPOSITO (77-80) è il
Direttore de La Nuova Sardegna.
GUGLIELMO MIGLIETTA (77-80)
Generale, rientrato dall’alto Comando in
Kossovo è allo Stato Maggiore Difesa  a
Roma.
MARCO TURCHI (77-80) è il Viceco-
mandante della Legione Carabinieri
Lazio.
NUNZIO GIANNINI (78-81) è esperto

software della TIM. Vive a Bruino (To).
LUIGI CHIAPPERINI (78-81), è il Pre-
sidente Nazionale dell'Associazione La-
gunari Truppe Anfibie.
MARIO CINQUE (78-81), Generale di
Brigata, dal 21-9-16 comanda la Legione
Carabinieri Campania.
ANGELO JANNONE (78-81), già Uffi-
ciale dei Carabinieri, è Direttore Internal
Audit (CAE) di Italiaonline S.p.A. Il 1°-
7-16 gli è stato assegnato il Premio Inter-
nazionale Antonietta Labisi, per
l'impegno nella lotta alla mafia. Il Premio
va ogni anno a personalità ed organismi
distintisi nel campo sociale, della ricerca,
della scienza e della cultura.
VITO AUGELLI (79-82), Generale di
Divisione, il 25-7-16 ha assunto l'incarico
di Comandante della Regione Puglia della
Guardia di Finanza.
GIANFRANCO PARISI (79-82), Co-
lonnello, dal 3-8-16 è il Comandante pro-
vinciale della Guardia di Finanza di
Verbania.
FILIPPO TROISE (80-83), già Coman-
dante della Nunziatella, il 1°-7-16 è stato
promosso a Generale di Brigata. Dal 3-8-
15, è in servizio alla Rappresentanza Per-
manente d'Italia presso la NATO a
Bruxelles.
GERARDO BAIANO (81-84), Colon-
nello, già Coordinatore presso la Nunzia-
tella, il 1°-7-16 ha assunto il Comando
dell'Organizzazione Penitenziaria Militare
in Santa Maria Capua Vetere (CE).
GIANCARLO SCAFURI (82-85), Co-
lonnello dei Carabinieri, dal settembre '16
è il Comandante provinciale di Reggio
Calabria. Ha lasciato l'analogo comando
di Caserta.
GIOVANNI SPIRITO (82-85), Colon-
nello, è Capo di Stato Maggiore della Re-
gione Piemonte a Torino.
CLAUDIO CAPPELLO (83-86), Co-
lonnello, dal 20-7-16 è il Comandante
provinciale dei Carabinieri di Varese.
FABIO CEDOLA (84-87), Colonnello,
figlio di GIANCARLO (58-62), è il
Capo di Stato Maggiore della Regione
Sardegna della Guardia di Finanza.
ARTURO GUARINO (84-87), Colon-
nello dei Carabinieri, ha lasciato la guida
del Comando provinciale di Torino ed è
stato trasferito al Comando generale di
Roma dove dirige l’Ufficio personale uf-
ficiali.
NANDO SCALA (84-87), assieme al fa-
moso scrittore Maurizio De Giovanni, nel
giugno '16 è stato relatore al Convegno
L'altra storia: analisi critica del Risorgi-
mento con un intervento sul Risorgimento
come mito di fondazione e sulle palesi in-
congruenze che ci sono nella sua narra-
zione. Presente in sala ANTONIO
MARRA DE SCISCIOLO (53-56).

UBERTO INCISA DI CAMERANA
(85-88) è Capo Gabinetto del Coman-
dante delle forze NATO in Kossovo.
LUCA POLITI (85-88) è il Comandante
Provinciale dei Carabinieri di Forlì-Ce-
sena
MARIANO BIANCHI (86-89), Colon-
nello, è il nuovo Comandante del 183°
Reggimento Paracadutisti Nembo di
stanza a Pistoia, appartenente alla Brigata
Paracadutisti Folgore. Proveniva dal Co-
mando operativo di vertice interforze di
Roma.
MASSIMILIANO QUARTO (86-89) ha
lasciato il comando di Nizza Cavalleria
per Roma.
ANTONIO RAINONE (86-89), Vice
Questore Aggiunto, dopo aver svolto per
anni l’incarico di Dirigente della Digos di
Pisa, è stato trasferito alla Digos di Bre-
scia.
LUCA MENNITTI (87-90), Colonnello,
dal 12-9-16 è il Comandante provinciale
di Cagliari.
NICOLA PIASENTE (87-90) ha as-
sunto il comando del 3° Reggimento Al-
pini Susa a Pinerolo (To).
ANTONIO SACCHETTI (87-90) ci fa
sapere che la TERA Ltd. di cui è a.d., ha
partecipato alla finale del Vivatech, il più
importante evento internazionale francese
in tema di innovazione per startup e pic-
cole imprese. La TERA ha dimostrato che
la "Smart Energy" è applicabile anche alle
pmi, puntando all'efficienza energetica in
diversi campi, in primis, nell'edilizia e
nelle energie rinnovabili dove, con il pro-
getto BEETA, sta ottenendo importanti ri-
sultati la cui qualità è stata certificata dalla
UE con il "marchio di eccellenza".
GAETANO BIASUCCI (88-91) il 30-6-
16, assieme alla moglie Lucia Scognami-
glio, ha festeggiato la nascita del figlio
Emilio.
GABRIELE DI MARINO (88-91),
Primo Dirigente della Polizia di Stato dal
1°-1-14. con qualche anno di anticipo ri-
spetto al suo corso d'accademia in quanto
unico vincitore di concorso interno, lavora
al Ministero dell’Interno, Dipartimento
della Pubblica Sicurezza, Direzione Cen-
trale dei Servizi Tecnico-Logistici e della
Patrimoniale.
MASSIMO DI PIETRO (88-91) dal 13-
6-16 è al COI di Roma, come Capo Se-
zione Piani e ROE.
GIACOMO GIANNATTASIO (88-91)
è Military Assistant in Kossovo.
LUCA VOLPI (88-91), Tenente Colon-
nello, dall'11-9-16 è il Comandante pro-
vinciale dei Carabinieri di Trento.
MICHELE SENATORE (89-92) co-
manda il Gruppo Squadroni Nizza Caval-
leria a Bellinzago Novarese (No).
ROBERTO ANINO (90-93) e Manuela
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hanno gioito per la nascita di Sofia.
CARLO CARERE (90-93), già Ufficiale
dei Carabinieri, reciterà con Franco Nero,
Raz Degan e la sua Erin nel film d'azione
La battaglia di Gorthene, diretto da Piero
Sanna, che narra eventi realmente acca-
duti. Carlo interpreterà la parte del Mag-
giore Fiorentini, comandante di 150
uomini incaricati di catturare un gruppo
di pericolosi criminali. Inoltre Carlo è
stato scelto da Francis Ford Coppola per
il suo prossimo film, ancora top secret.
Sembra che Carlo debba impersonare la
parte che il regista de Il Padrino cercava
di coprire da tempo: un immigrato italiano
giunto in America a cercar fortuna.
GIANFILIPPO MAGRO (90-93), Te-
nente Colonnello, dal 12-9-16 è il Coman-
dante provinciale dei Carabinieri di Vibo
Valenzia.
CLAUDIO CASTELLANO e MARIO
CITO, entrambi Ten. Col. A.M, (90-93);
GIOVANNI CAPONE, Ten. Col. CC, e
VITO EMANUELE PUPILLO, Ten.
Col. A.M., (92-95); SALVATORE AB-
BATE, Magg. E.I., (93-96); MICHELE
SCIANNAMEA, Magg. E.I., (93-97);
FEDERICO MADDALUNO, RO-
BERTO NUNZIANTE, DANIELE
D'AMBROGIO, EMANUELE MAN-
CINI e ALESSANDRO GABELLONI,
tutti Magg. E.I., (94-97); hanno conse-
guito il titolo “ISSIMI”. "Tutor" ELVI-
DIO CEDROLA (91-94), Magg. EI.
EUGENIO FORTUNATO (91-94), Te-
nente Colonnello, dal 23-9-16 è Coman-
dante di Battaglione presso il Reggimento
Logistico Garibaldi di stanza a Persano
(Sa).
STEFANO LORUSSO (91-94) il 22-6-
16 si è sposato con Rosaria Agostino. Alla
cerimonia era presente DOMENICO
PARDI (89-92), suo padrino.
ITALO SPINI (91-94) comanda il Batta-
glione Morbegno del 5° Reggimento Al-
pini a Vipiteno (Bz).
MICHELANGELO GENCHI (92-95),
Bersagliere, in servizio presso il III Re-
parto dello SME, figlio di MICHELE
(60-64), il 1°-7-16 è stato promosso Te-
nente Colonnello.
GIUSEPPE GIANNETTASIO (92-95),
Ufficiale dei Bersaglieri, presto in servi-
zio presso Comfodisud in Napoli, il 1°-8-
16 è stato promosso Tenente Colonnello.
GIGI ISACCHINI (92-95), Maggiore
dei Carabinieri, con Valentina è cofonda-
tore dell’Associazione Convinto, che riu-
nisce a Torino i propri soci ed gli amici fra
vino, cibo e musica.
GIANLUIGI PENNINO (92-95) l'11-9-
16 ha festeggiato, con la moglie Maria
Grazia Manzo, la nascita del figlio Ales-
sandro.
MARIO DE SPIRITO (92-96) l'11-9-16

a Trento ha festeggiato, con la moglie
Laura Boschetti, la nascita del figlio Giu-
seppe.
LUCA ROMANO (93-96) è a Norfolk
(USA) NATO HQ Supreme Allied Com-
mand Trasformation dove ha trovato il Te-
nente Colonnello dei Carabinieri
VITTORIO STINGO (91-94), i Mag-
giori CLAUDIO CASTIGLIA (93-96) e
GENNARO SANGES (95-98).
PIERLUIGI BUONOMO (94-97),
Maggiore, figlio di PIO (66-70), dal 15-
9-16 comanda il Gruppo Carabinieri per
la Tutela del Lavoro della Regione Sici-
lia.
ANDREA VISCOVO (94-97), Avvo-
cato, è stato eletto Sindaco di Volla (Na)
con una lista civica.
LORENZO ASCIONE (95-98), il 18-6-
16 a Monopoli si è sposato con Alessan-
dra Carbonara. Erano presenti gli ex
allievi   DAVIDE COLLINI,  ANTO-
NIO GAUDIELLO, PAOLO ROSSI,
MARIO VELTRI, tutti compagni di
classe di Lorenzo.
FABIO DE MASSARI (95-98) è Aiu-
tante di Campo in Kossovo
ARTURO GESUALDI (95-98), alle ore
1:20 del 23-9-16 a Varese, ha festeggiato,
con la moglie Ilaria, la nascita della figlia
Isabella.
ADRIANO MARESCA (95-98), DE-
METRIO RIGGIO (97-00), MI-
CHELE CELESTE, ANGELO DE FE
LICE, LORENZO FELLI, GE-
RARDO IAPICCA, ANTONIO MA-
IELLO, IACOPO MALACHIN,
ANTONIO MIELE, ELVIO PA-
SCALE, ENRICO RUGGIERO     (98-
01), DOMENICO AMATO, CHRI-
STIAN AUSIELLO, PAOLO DI NA-
POLI, COSIMO EPIFANI, ALESSIO
GIGANTE, ENRICO MESSANO, DO-
MENICO NOTARISTEFANO, GIU-
SEPPE ZITIELLO (99-02), Capitani,
dal 6-9-16 frequentano il 142° corso di
Stato Maggiore presso la Scuola di Appli-
cazione di Torino il cui decano tra gli Ex
Allievi è il Colonnello LIVIO FRU-
MENTI (82-85), il quale ha come Aiu-
tante il Maggiore EMANUELE
PONTESILLI (93-96).
SALVATORE ANGIUS (96-99) il 27-3-
16 ha ricevuto il premio internazionale
Simón Bolívar attribuito a chi contribui-
sce alla libertà, l'indipendenza e la dignità
dei popoli, al rafforzamento della solida-
rietà tra le nazioni, a favorire il loro svi-
luppo. È il più importante premio d'arte e
cultura del Sud America. Salvatore ha
promosso un'intensa collaborazione poe-
tica tra Brasile, Venezuela e Argentina e
si è impegnato nella ricerca di fondi per
la sclerosi multipla con l'AISM.
SANDRO LEO (96-99) il 27-9-16 a Ta-

ranto ha festeggiato, con la moglie Stefa-
nia e la piccola Elena, la nascita di Alice.
MARCO SALVAGNO (96-99), Mag-
giore, nel luglio '16 ha assunto il comando
del Gruppo della Guardia di Finanza di
Olbia e ha lasciato il comando dei Baschi
Verdi di Torino.
PASQUALE VIRCIGLIO (96-99) è
stato eletto Consigliere comunale a Gros-
seto per Forza Italia, in una coalizione di
centrodestra che ha vinto al ballottaggio.
EMANUELE FANARA (97-00), Mag-
giore dei Carabinieri, Comanda il Reparto
del Comando Provinciale di Sassari.
ANTONIO FUSCO (97-00), in servizio
presso lo Stato Maggiore dell'Esercito,
Reparto Pianificazione Generale e Finan-
ziaria, con la moglie Rosaria Varriale,
l'11-6-16 ha festeggiato la nascita della fi-
glia Mariastella.
DANIELE NARDUZZI (97-00), pro-
mosso Maggiore, comanda la Compagnia
Carabinieri di Vercelli.
ANDREA PALMA (97-00), Tenente di
Vascello,  il 6-8-16 ha ritirato il premio
Ambiente e Legalità 2016 di Legambiente
assegnato alla Guardia Costiera di Pali-
nuro (SA) di cui è Comandante. Presen-
ziavano il Presidente nazionale di
Legambiente Rossella Muroni, il Presi-
dente del Senato Pietro Grasso e il Vice-
presidente della Camera Luigi Di Maio.
FRANCESCO DI PINTO (98-01) ha la-
sciato il Piemonte per il Comando Gene-
rale dell'Arma a Roma.
FRANCESCO PANTALONE (98-01) e
Sara hanno gioito per la nascita di  Anita.
VINCENZO SELVAGGIO (98-01) e la
moglie Giusi La Montagna il 12-6-16
hanno festeggiato la nascita del figlio
Paolo Leon.
FABRIZIO FILIPPO D'ALBERO (99-
02), Avvocato giuslavorista, il 1°-7-16 ha
sposato in Napoli la dr.ssa Rosa Saviano.
Fabrizio e GAETANO RICCIO (04-07)
sono stati relatori al Convegno Le criticità
del Jobs Act e le reti di impresa svoltosi a
Pomigliano d'Arco (Na) il 29-9-16. Tra gli
organizzatori FRANCESCO GUA-
RENTE (03-06) e ANGELO TERRAC-
CIANO (03-06).
MARCO ROSSACCO (99-02), Tenente
di Vascello, dall'8-9-16 comanda il Pattu-
gliatore Spica, dislocato a Messina.
FILIPPO BUQUICCHIO (00-03), Ca-
pitano  di Artiglieria, è al Reggimento di
Artiglieria a Cavallo di Vercelli.
CIRO CIRILLO (00-03), alla prima
esperienza politica, candidato come indi-
pendente nelle liste del PD, è stato eletto
Consigliere comunale a Grosseto, risul-
tando il primo degli eletti della coalizione
di centro-sinistra.
STEFANO LIQUIDATO (00-03) dal 1°-
9-16 comanda la 3^ Compagnia Allievi
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della Nunziatella.
LUIGI SORRENTINO (00-03), Uffi-
ciale della G. di F., il 4-6-16 a Pagani (Sa)
si è sposato con Anna Menna. Erano pre-
senti gli ex allievi pari corso CARMINE
BELLUCCI, MICHELE CINIGLIO,
ANTONIO CONTE, ALESSANDRO
FORTE, MICHELE MASCOLO,
RAFFAELE MIRARCHI, ITALO
TOMMASINO; più PASQUALE
PUCA (02-05).
ALBERTO DEGLI EFFETTI (01-04),
Capitano dei Carabinieri, è a Nola (Na).
MARIO RUSSO (02-05) e la moglie
Inida Bajro il 5-8-16 a Milano hanno fe-
steggiato la nascita della figlia Cristina
Isabella.
GIUSEPPE PERLANGELI (03-06),
Tenente Medico, è al Reggimento di Ar-
tiglieria a Cavallo di Vercelli.
NICOLÒ RUBINO (03-06) è figlio di
ANTONIO, Brigadiere dei Carabinieri
deceduto nel 1992 e decorato di Medaglia
d'Oro al Valor Civile per aver  affrontato
un folle armato d’ascia. Il 1°-10-16 al-
l'eroe è stata intitolata la Stazione Carabi-
nieri di San Filippo di Marsala (TP). Alla
cerimonia era presente STEFANO
RUSSO (86-89), Colonnello Comandante
Provinciale di Trapani.
FRANCESCO CARACCIOLO DI
MELISSANO (03-06) l'8-9-16 ha supe-
rato gli orali e, a soli 28 anni, è diventato
Notaio.
GIACOMO CONTE (04-07), Capitano,
Comanda la Compagnia Carabinieri di
Alba (CN).
RAFFAELE DI MARINO (04-07), Te-
nente A.M., il 17-6-16 nella chiesa della
Nunziatella, si è sposato con Raffaella
Furia. Erano presenti quattro suoi compa-
gni di corso: FRANCESCO COP-
POLA, UMBERTO D'AGOSTINO,
ALESSIO DI MARE (anche lui Te-
nente A.M.) e RAFFAELE POLIZIO.
RENATO PUGLISI (04-07), Tenente
dei Carabinieri, già aiutante del Viceco-
mandante dell'Arma Gen. Giuliani, co-
manda il Nucleo operativo di Milano
Duomo. Il 29-9-16 è stato intervistato dal
TGR Lombardia dopo il recupero della
refurtiva di un furto di preziosissimi indu-
menti di alta moda.
ANDREA QUATTROCCHI (06-09),
Tenente, è alla Compagnia  Carabinieri di
Roma Trionfale.
GIULIANO SAMMARIA (06-09), lau-
reato in Medicina e chirurgia nel 2015,
andrà a ricoprire l'incarico di Ufficiale
medico del JHFQ (Joint Force Headquar-
ter Italian) che fa parte del COI (Comando
Operativo Interforze) a Roma.
LORENZO MAZZEO (07-10), figlio di
MARIANO (68-72), è Secondo Pilota
della RyanAir.

LUCA DE VITO (07-10), Tenente, è il
nuovo Comandante del Nucleo Operativo
e Radiomobile della Compagnia Carabi-
nieri di Torre Annunziata (Na).
RENATO FERRANTE (07-10), Tenente
A.M., nel giugno '16 ha vinto ben 6 ori nei
campionati nazionali A.M. di nuoto.
GENNARO ILLIANO (07-10), Sottote-
nente dell'Esercito, il 4-10-16 ha conse-
guito la laurea in Medicina, presso
l'Università di Modena e Reggio Emilia,
con una tesi dal titolo Trattamento endo-
vascolare delle rotture post-traumatiche
dell'istmo dell'aorta toracica: valutazione
a distanza della morfologia aortica.
FRANCESCO VITOLO (07-10), GIU-
SEPPE CARBONARO (08-11), ANTO-
NIO GIGLIO (08-11), GAETANO
MACCARRONE (08-11), NICOLÒ SIL-
VAGNI (09-12) e ANNA MARIA IAN-
NOTTA (10-13), Sottotenenti della
Guardia di Finanza, il 31-8-16 si sono lau-
reati in Scienze della sicurezza economico
finanziaria presso l'Università degli studi
di Bergamo - Milano Bicocca.
ANTONIO CONTE (08-11), già Allievo
Carabiniere a Torino, è Allievo Gendarme
della Città del Vaticano.
SILVIO MARRONE (08-11), Sottote-
nente di Fanteria, si è laureato in Scienze
strategiche presso l'Università degli Studi
di Torino, svolgendo una tesi in Relazioni
internazionali dal titolo: Mezze bugie e
mezze verità. Obiettività ed influenza dei
mass-media durante le operazioni militari.
ALFONSO SAMMARIA (08-11), Te-
nente dei Carabinieri, nel luglio 2016 ha
conseguito la laurea in Giurisprudenza
presso l'Università di Tor Vergata, Roma,
con una tesi dal titolo L'omicidio. Aspetti
giuridici e profili medico legali dell'inda-
gine criminologica. È stato destinato alla
Scuola Carabinieri di Ottaviano (Roma).
ANTONIO ZARRILLO  (08-11), Te-
nente dell’Esercito, di accademia e lau-
reato, ha partecipato al concorso per
Ufficiale dei Carabinieri e l’ha vinto, per
cui tornerà a Modena da Allievo Ufficiale.
NICOLA GIOIA (09-12), Sottotenente
dell'Esercito, nel maggio '16 ha conse-
guito la laurea in Scienze strategiche,
presso l'Università di Torino.
SILVIO MATTIA INVENINATO,
LUCA MIRAGLIA e FRANCESCO
PICONE (11-14), sono Sottotenenti della
Guardia di Finanza.
ERMELINDA MASSA (11-14) è entrata
nell'Accademia Navale di Livorno, Stato
Maggiore, assieme a ROSANNA DEL
GAUDIO (13-16), Corpo Sanitario e FE-
DERICO NALLI (13-16), Capitaneria di
Porto.
CARMINE CASTALDI, CARLO DEL
SIGNORE, GIOVANNI IATARESTA,
STEFANO LUPO (13-16) E RUBEN

GRAVANTE (07-10) hanno vinto il con-
corso e sono entrati nell'Accademia della
Guardia di Finanza a Bergamo. Ruben era
Maresciallo, sempre della G.d.F. Ha vinto
il concorso anche il figlio di CARMINE
LOPEZ (76-79), DIEGO, ex allievo
Teulié.
FABRIZIO ALESCI, CLAUDIO AN-
NUNZIATA, MARCO CORTEL-
LINO, ANTONIO DE ROSA,
VINCENZO FRASCOGNA, PAOLO
LEONE, GABRIELE LEPORE,
MARZIA MACCARONI, CARMELO
OPROMOLLA, FRANCESCA PULI-
MENO, LORENZO SPENNATI, RO-
SARIO VENERUSO (11-14)
frequentano la Scuola di Applicazione di
Torino.
SIMONE POSCENTE e SIMONE
NUNZIO RUGGERI (13-16), vincitori
del concorso per il Ruolo Aeronavale, fre-
quentano la Scuola Nautica della Guardia
di Finanza a Gaeta (Lt). Simone Poscente
ha vinto anche il concorso per il Ruolo
normale (primo in entrambi i concorsi!).
LUIGI TADDEO, Professore di Mate-
matica e Fisica alla Nunziatella dal 2005,
è risultato vincitore di incarico di insegna-
mento di Matematica per l'Economia
presso l'Università di Salerno per l'a.a.
2016/17. L'incarico è un contratto di inse-
gnamento svolto contemporaneamente al-
l'incarico alla Nunziatella e non dà luogo
a diritti in ordine all'accesso ai ruoli uni-
versitari.
ANTONIO ZARRILLO (08-11), PA-
SQUALE RICCARDO (11-14),
MARIO BEZZECCHERI, VITO A. M.
MANFREDI (12-15), RICCARDO BE-
VILACQUA, EMANUELE D’AURIA,
MARIAGRAZIA DI PARDO, AL-
FONSO DE STEFANO, GIOVANNI
IATARESTA, SAMUEL MACAUDA,
LUCA MANGANIELLO (13-16) sono
entrati nell'Accademia di Modena, Cara-
binieri.
FERDINANDO AVELLA, FRANCE-
SCO BARRA, CARMELA DE CRI-
STOFARO, GERMANA DE LUCA,
CARMINE DI RUBBO, NICOLA
GIULIANO, LUIGI MACCHIONE
(12-15), FILIPPO BONGIORNO, AN-
DREA CATINELLA, FRANCESCO
DE LISIO, GASPARE FORTINI,
CARLO LOIUDICE, DAVIDE MAR-
CHINI, ALESSANDRO MARINUZZI,
ROSARIO MASUCCIO. GAETA-
NINA MORMILE, MARTA PALA-
DINO, FRANCESCO PAOLO
RUSSO, FEDERICO SENATORE, NI-
COLA VILLANO, FRANCESCO
SASSO, GIOVANNI TANTILLO (13-
16) sono entrati nell'Accademia di Mo-
dena, Esercito.
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RADUNI E MOMENTI DI INCONTRO
Da questo numero “Rosso Maniero Nunziatella” si arricchisce di una nuova rubrica che riporta una sintesi
dei raduni, a cominciare da quello oramai tradizionale di Capri, e degli incontri, non di Sezione o ufficiali,
che gruppi di ex organizzano nei vari luoghi di villeggiatura.

Incontro di Capri 22 agosto 2016
Oramai è sfida aperta tra San Gen-
naro e Beppe Massa sulla puntua-
lità del miracolo! Entrambi, anche
quest’anno, non hanno tradito i fe-
deli l’Uno, gli amici l’altro.
Il 22 agosto si sono ancora una
volta, a casa di Beppe, ritrovati:
Andrea Lombardo Di Cumia (49/52),
Franco Galdiero (50/53), Peppino Ca-
tenacci (53/56), Francesco Fedi (54/56),
Beppe Massa (54/57), Lello Rec-
cia (60/63), Lello Riccio (62/66), An-
tonio D’Amato (77/80),Marzio Pisci-
tello (79/82)
Il menù degno dei migliori risto-
ranti stellati, preparato da Nunzia,
ha proposto un antipasto di: brio-
ches rustiche, prosciutto crudo,
mozzarelline e caciotte, salmone
marinato, sautè di vongole, cala-
mari alla luciana e zucchine alla
scapece, preparate per la promessa
presenza del Presidente Ortis.
Primo: ravioli capresi. Considerata
la poca propensione verso il cibo
degli ex allievi quando si riuni-
scono a tavola, si è passato poi ai
secondi e contorni: rollé di tac-
chino c/verdure, involtini di me-
lanzane con mozzarella, carciofini
alla giudia, fiori di zucchine al
forno, salsicce con broccoli, croc-
ket di patate, arancini di riso. Dolci:
millefoglie, gateu cioccolato e
crema, semifreddo a limone (of-
ferto dalla gentile sig.ra Reccia). 
La serata si è, poi, conclusa con la
lettura di una carinissima poesia
che Nunzia Massa ha scritto per
tutti i convenuti e non solo che re-
cita così:

Ecco qui tutti riuniti
E siam tanto compiaciuti
Che nonostante il tempo passa
Siamo tutti da Beppe Massa

Dalla Nunziatella se n’è uscito
A pieni voti e tanto onor

E una Nunzia ha incontrato 
A cui dare il suo amor

E dalla Nunziatella inizia 
La vostra bella grande amicizia

Nunziatella o Nunziatina
Che un po’ ieri e stamattina
Tutto il dì stando in cucina
Con le mani in farina

Tanto cibo e condimento
Per il nostro godimento

Con l’affetto che vi unisce
Da tanti anni e non finisce

E tra un raviolo e un po’ di vino
C’è solo gioia a star vicino

E con amor che io vi invito
Spero solo sia gradito

Con il cuore e senza affanno
Da far pure quest’altr’anno

19° INCONTRO DELLA SE-
ZIONE “AUREA” E DIN-
TORNI - SALSOMAGGIORE 7
SETTEMBRE 2016
La sezione “Aurea” del corso
‘52/56 con i suoi “aurei dintorni”
è giunta al suo 19° incontro an-

nuale consecutivo e ora punta con
determinazione al 20°.
Il punto d’incontro era fissato per
il pomeriggio di mercoledì 7 set-
tembre presso l’hotel Villa Fiorita
di Salsomaggiore, dove sono con-
venuti 12 ex allievi con le consorti
e altri parenti e amici.
Come di consueto, dopo la cena ci
siamo riuniti nella saletta a noi ri-
servata, dove abbiamo ricordato
con commozione la recentissima
scomparsa di Arturo Tornar, che
era stato sempre con noi negli in-
contri precedenti e, per rendere più
concreta la nostra partecipazione
al dolore di Franca, abbiamo deciso
di raccogliere fra di noi (compresi
coloro che non hanno potuto par-
tecipare a questo incontro) una
considerevole somma di danaro da
inviare, nel nome di Arturo, all’as-
sociazione orfani di carabinieri.
Le tre successive giornate sono
state dedicate alle visite program-
mate in alcune delle più nteressanti
località dell’ex Ducato di Parma e
Piacenza.
Il primo giorno abbiamo visitato la
bellissima cattedrale di Parma e il
vicino Battistero, illustratici con
calore e perizia da una bravissima
guida locale. Subito dopo ci siamo
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trasferiti con il nostro autobus, no-
leggiato per tutte tre le giornate, a
Traversetolo, dove un facoltoso
amante dell’arte ha costituito la
Fondazione Magnani-Rocca, pro-
prietaria di una splendida villa,
nella quale ha raccolto moltissime
opere di alcuni fra i più importanti
pittori, quali Gentile da Fabriano,
Filippo Lippi, Carpaccio, Dürer,
Tiziano, Rubens, Van Dyck, Goya
e, tra i contemporanei, Monet, Re-
noir, Cézanne, sino a De Pisis, 50
opere di Morandi, Burri, oltre a
sculture di Canova e di Bartolini.
Il secondo giorno siamo andati a
Soragna per visitare la splendida
Rocca Meli Lupi, ricchissima di
arredi e opere d’arte in grandi sale
affrescate. Subito dopo ci siamo
trasferiti al piccolo villaggio di
Roncole Verdi, dove abbiamo vi-
sitato con commozione la piccola
e poverissima casa natale di quello
che poi è diventato il grandissimo
musicista che tutto il mondo ci in-
vidia.
La giornata di sabato ci ha infine
riservato una incredibile sorpresa,
facendoci tornare indietro nel
tempo di almeno 500 anni con la
visita a Vigoleno, la rocca medioe-
vale che si può vedere nella foto
allegata. E’ un borgo fortificato,
eccezionalmente integro nella sua
forma ellissoidale, la cui fonda-
zione risale al X secolo, anche se
le testimonianze storiche risalgono
al 1141, quando Vigoleno era un

avamposto del comune di Piacenza
sulla strada dei possedimenti par-
mensi. Fu distrutto e ricostruito ben
3 volte nel corso dei secoli e ciò
che oggi il visitatore può ammirare
sono le vestigia del rifacimento
quattrocentesco. La visita del ca-
stello e del borgo inizia attraverso
l’unico ac-
cesso posto
nel “ri
vellino”, una
fortificazione
avanzata di
forma allun-
gata che ser-
viva quale
prima difesa
della porta
stessa. La
struttura ur-
bana del borgo
è dominata dal
“mastio”, una possente torre qua-
drangolare dotata di feritoie, bec-
catelli e merli ghibellini. Non ci
sono parole adeguate a descrivere
l’emozione che si prova nel piom-
bare di colpo in pieno Medioevo.
Ovviamente non potevano mancare
i gustosissimi cibi locali, consumati
nei pasti di mezzogiorno in tre di-
verse trattorie e locande tipiche
della zona.
Purtroppo il passare del tempo la-
scia un segno indelebile nei nostri
incontri, che all’inizio contavano
quasi 50 partecipanti, mentre ora
si arriva più o meno alla metà; ma

noi continueremo, ricordando sem-
pre con affetto e nostalgia gli amici
che ci hanno lasciato, citandoli
spesso e rivedendoli nei filmati de-
gli incontri precedenti, che i nostri
compagni “cineasti” ci hanno sem-
pre donato come indelebile ricordo.

Benito Cavini (con l’apporto fo-

tografico e descrittivo di Lucio

Martinelli)

Isola d’Elba
In una sera di agosto si sono ritro-
vati all’isola d’Elba:
Gianluca Eletti elbano 200° corso
87/90; Ernesto Ferraro corso 53/57
di madre elbana e di padre napole-
tano; Adolfo Moderni corso 37/41
Scuola Militare di Milano, elbano
generale in pensione;  e l’aggre-
gante super Presidente Alessandro
Ortis. 

Magnata semi-ignorante di ge-
mellaggio tra Sezione Veneto e
Sardegna
Anche in trasferta la Sezione Ve-
neto propone e organizza… e al-
lora la magnata semi-ignorante
di domenica 4 settembre a Ca-
bras(OR) presso sa Pischera ‘e
mar’e Pontis è stata l’occasione
per rinfocolare il “sacro fuoco” che
sempre anima Noi Tutti Ex Allievi
tra ottimi piatti della tradizione
campidano-cabrarese a base di
pesce e ciacole tra Ex Allievi e
amici.
Presenti al “presentat forchett!”:

Da sinistra: Benito Cavini, Edmondo Faraldo, Alfonso Paolozzi, Antonio Marra de

Scisciolo, Luciano Palmieri, Carlo Bellecci, Lucio Martinelli, Giuseppe Matera,

Francesco Paolo Bonito, Ettore Di Simone, Lucio Petruni, Antonio Vittorio e l'amico

Salvatore Moschella
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Boris Mascìa e Alessandro Faedda
199° – 86/89; Mario Veltri(208° -
95/98) che portava anche il saluto
del presidente della Sezione Sarde-
gna Marco Murgia, all’ultimo im-
possibilitato a partecipare per
motivi personali;  Giancarlo e Ma-
rina; Maurizio e Giuliana.
In spirito erano con Noi anche
Giuseppe Catenacci, Cervo Nero,
Giangabriele Carta, Alfredo Vacca

Libagioni dell’estate Sorrentina

Anche questa estate, nel mese di
agosto, i villeggianti sorrentini si
sono riuniti per le oramai tradizio-
nali cene, la prima a casa di Gio-
vanni ed Elvira Casaburi e poi da
Bruno e Bruna Ciricillo. 
Elvira quest’anno ha preparato un
ottimo primo a base di peperoni
imbottiti di bucatini, capperi ed
olive nere che tutti hanno apprez-
zato, mentre il povero Giovanni
sudava davanti al barbecue per gri-
gliare entrecotte argentina.

Da Bruno, invece, ha
trionfato una “paella”
da oscurare le migliori
tradizioni catalane e va-
lenziane.
Come al solito, in en-
trambi gli incontri, il
mattatore è stato Enzo
Cuccaro che, come
d’abitudine, ha mono-
polizzato l’attenzione di
tutti, rendendo “soppor-
tabile” l’ascolto grazie
alla sua esuberante sim-
patia ed al grande af-

fetto che sempre dimostra nei con-
fronti di tutti gli ex allievi, tanto da
affrontare ogni volta il viaggio da
Caserta pur di non mancare e poi
….. porta una “zizzona” di mozza-
rella che fa impallidire quella di
“Ben Venuti al Sud”.
All’adunata per il rancio erano pre-
senti: Camillo Massa (c. 1960-64)
con Nora, Bruno Ciricillo (c. 1961-
64) con Bruna, Filippo Perriccioli
(c. 1961-64) con Fulvia, Aurelio
Vitiello (c. 1968-71) con Virginia,
Enzo Cuccaro (c.1968-72) con
Lidia e Giovanni Casaburi (c.
1968-72) con Elvira.

Trieste, il 23 settembre, si sono
incontrati, nel salone d’onore della
caserma di Cavalleria di Villa Opi-
cina, in occasione della cerimonia
Saluto al comandante Gennaro Di
Domenico ex allievo corso 202 tra-
sferito a Nola, gli ex allievi ritratti
nella foto. Da dx: Antonio Pompeo
Pergola (c162), Roberto Scirocco
(c163), Alessandro Oliva (c167)
Furio Sanzin (c.170). Alla destra
del comandante c’è il nostro de-
cano Guglielmo Cannata (c160),
mentre il primo a sinistra è Ernesto
Ferraro (l’altro non è ex allievo). 

la paella ciricilliana
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Dieci i volumi che si consigliano di inserire nel proprio “Scaffale ricchi di non pochi riferimenti alla Nunziatella, alla
Sua storia, al Suo mondo”.

Gianandrea de Antonellis – “L’Alloro e la Quercia” – La famiglia Nunziante e la sua fedeltà alla famiglia
Borbone.
Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli 2016 – Pagg. 284 – Euro 31,00.

Il Marchese Vito Nunziante (1775 – 1836) non fu soltanto un prode ufficiale dalla carriera sfolgorante: fu so-
prattutto un soldato fedele al suo Re e un aristocratico che si distinse per la dedizione al bene comune. Lungi
dal riposarsi sulla gloria raggiunta dopo il periodo napoleonico, passò l’intera esistenza a combattere la cri-
minalità organizzata, migliorare la qualità della vita dei suoi sottoposti (soldati o braccianti che fossero) e va-
lorizzare le materie prime del Regno in funzione della nascente industria napoletana, introducendo nuove
culture e prestando attenzione alla salute dei lavoratori. “Feudatario senza feudalità” fu descritto per il rapporto
che seppe instaurare con gli abitanti del villaggio calabrese di San Ferdinando, che fece sorgere bonificando
alcuni terreni paludosi. Il suo esempio fu seguito dai discenti del ramo principale, che mantennero intatta la
fedeltà alla Dinastia borbonica e proseguono l’opera dell’avo, giusta il motto: “Dimenticare se stessi per
servire gli altri”.
I vari componenti della famiglia del Marchese Vito Nunziante sono stati allievi del Real Collegio Militare
della Nunziatella, tra cui Alessandro (c. 1827/31), Francesco (c. 1829/34), Antonio e Carlo (c. 1839/42) e Ca-
millo (c. 1859/60).

Eugenio De Simone – “Atterrite queste popolazioni” –  La repressione del brigantaggio nel carteggio
privato Sacchi-Milon 1868-1870
Magenes Editrice, Milano 2016 – Pagg. 362 – Euro 16,00

Una visione del brigantaggio e dei suoi effetti vista da parte dei vinti ma non per questo con spunti non lontani
dalla realtà. Milon, che era stato allievo del Real Collegio Militare della Nunziatella, corso 1842/49, è uno
dei due protagonisti della documentazione riprodotta. 
Per “l’encomiabile” azione svolta nella circostanza fu nominato Ministro della Guerra, carica che rivestì dal
1880 al 1881.

Guido Belmonte – Regno delle Due Sicilie : liberali, ecclesiastici fuoriusciti!, traditori
Ed. Controcorrente, Napoli 2015

“ il più grande costruttore dello Stato italiano fu un altro Stato, lo Stato piemontese e questo è il nostro peccato
originale”.
Con queste parole, scritte nel 1919, Giuseppe Capograssi iniziava la sua denuncia dei danni che quel “peccato”
aveva prodotto a un’Italia formatasi da un’aggregazione forzata del Sud al Nord. Un pregiudizio antimeridio-
nale, radicatosi in occasione di quell’evento, ha condizionato 150 anni di vita unitaria. Una sua recrudescenza,
dopo il 1945, fu avvertita con disagio da un Mezzogiorno reso ancor più subalterno dalla guerra perduta. Fu
allora che il Sud, come ricorda Giovanni Artieri, cominciò a riportare in luce una storiografia “rimasta in
ombra” sotto il Regno Unitario, “particolarmente ricca e interessante proprio in rapporto al Reame di Napoli,
al Mezzogiorno e alla Sicilia”.
Si rilessero con estrema attenzione i libri di Giacinto de’ Sivo, Giuseppe Buttà, G. R. Mundy e fiorì una sto-
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riografia che delle Due Sicilie operava una rivalutazione, dimostrando come parecchie delle negatività attri-
buite dalla volgata risorgimentale a quel Regno dovessero considerarsi poco meno d’un falso.

Giuseppe Catenacci – Giuseppe Foscari – Ciro Romano – Hugo Varquez Bravo – Ramon Vega Piniella
“Carlo di Borbone”
D’Amico Editore, Nocera Superiore 2016 – Pagg.85 – Euro 10,00

7 autori, 5 italiani e 2 spagnoli, di altrettanti “Saggi” rendono “onore” a Re Carlo, l’iniziatore della Dinastia
dei Borbone, Re di Napoli e di Sicilia e poi del Regno delle  Due Sicilie.
L’insieme di questi contributi costituisce il contenuto del primo dei “Quaderni di Historia Regni “con cui il
giovane editore Vincenzo D’Amico ha voluto essere presente nel programma di iniziative promosse in Napoli
e nell’antico Regno a ricordo dei 300 anni della nascita di Re Carlo.
Di questi saggi torna utile qui richiamare solo il titolo lasciando al lettore interessato di andarsi a “cercare” l’
interessante volumetto che li contiene:.
Giuseppe Catenacci – Intorno ai Ricordi Storici  di Francesco Mastriani
Francesco Mastriani – Ricordi Storici sulla fondazione della Dinastia Borbonica nel Reame delle Due Sici-
lie
Giuseppe Foscari – Le riforme di Carlo di Borbone
Ciro Romano – Carlo di  Borbone e i suoi ordini cavallereschi: politica della fedeltà e costruzione dello Stato
Hugo Varquez Bravo – Entre Nàpoles y Madrid. La llegada de Carlos III a Espaňa
Ramòn Vega Piniella – Arqueologìa Regia. Carlos III y su impulso a la arqueologìa napolitana!
Giuseppe M.Capece Zurlo – Funerali per la Maestà dell’Augusto Monarca delle Spagne Carlo III di Borbone.

Oreste Albanesi – Epigrafia napoletana
Rogiosi Editore, 2015 – Pagg. 262 Euro 25,00

“Alcuni di coloro che scrissero della nostra città, vaghi soltanto delle bellezze artistiche e dei dati storici di
maggiore importanza, tralasciarono le più umili epigrafi, di cui son pieni i luoghi sacri, e che incise in gran
parte su lapidi icestrate nel pavimento, vengono, ogni giorno, calpestate dalla folla devota, e pian piano vanno
cancellandosi.
Spariscono in tal guisa le lettere, non solo, ma, talvolta, altresì le armi gentilizie, anche se scolpite in rilievo
nel marmo.
Con l’andare degli anni, quel ricordo che pietosi superstiti ponevano quasi ad imperitura memoria d’un caro
defunto, si perde per sempre. Ma molte di quelle memorie, ha valore assai più grande che di solo sentimento,
e la storia araldica, la filologia ed importanti questioni genealogiche ed ereditarie, un giorno o l’altro potrebbero
avvantaggiarsi da tali iscrizioni”.
Questo richiamo di attenzione che troviamo nella quarta di copertina del volume che si presenta contiene la
migliore presentazione di questa opera che ci accompagna in una passeggiata interessante tra le strade di
Napoli consentendoci di andare con il ricordo a quelle epigrafi poste, ad imperitura memoria di monumenti
celebri della Sua storia e di personaggi significativi che la popolarono.
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Francesco Niglio  -  “Notte di Napoli: la città di Partenope tra musica e storia”
Merangoli Editrice, Roma 2016 pagg. 468 euro 70,00

Napoli da sempre “rifugio” di autori, più o meno famosi, che hanno reso la sua storia e le sue vicende “Arte”,
attraverso la letteratura, il cinema e soprattutto la musica.
L’autore in questo libro ci accompagna, nota dopo nota, alla scoperta della bellezza e delle contraddizioni di
questa città.
Un atto di amore incondizionato verso Napoli e ed i suoi abitanti per scoprire, nell’ordito della Storia delle
melodie e dei versi, le vicende che l’hanno segnata per sempre nel volto e nel tessuto rendendola di fatto un
unicum irripetibile.
Canzoni e versi grazie ai quali la città del sole e del golfo è divenuta oligrafia e folclore, ma che narrano anche
di una realtà antropologica complessa che si può amare e detestare visceralmente poiché non sono possibili
vie di mezzo.
In copertina, la “nota” più bella: la visione dell’edificio della Nunziatella visto da Palazzo Serra, dimora del-
l’Ambasciatore di Inghilterra William Hamilton.

Carmine Pinto – Ernesto Maria Pisacane, Silvia Sonetti (a cura)
Carlo Pisacane. Lettere al fratello borbonico 1847-1855
Rubettino Editore; Soveria Mamelli 2015, pagg. 184 euro 12,00

Il libro racconta il rapporto dei due fratelli Carlo (ex allievo Nunziatella del corso 1832-39) e Filippo ( ex al-
lievo Nunziatella del corso 1827-1831) e rivela quello che dal rapporto viene fuori dallo scambio espistolare
tra i due.
Lo sfondo storico su cui si declina il carteggio è la rivoluzione risorgimentale che insanguinò la penisola tra
il 1821 e il 1861 tra moti, insurrezioni e ribellioni. Carlo Pisacane che nel 1857 tenta di risvegliare la coscienza
dei popoli del Sud governato dai Borbone, è l’eroe romantico per eccellenza a cui si contrappone l’antieroe
borbonico, il fratello Filippo che era fedelissimo al Re e alla Monarchia. Filippo l’uomo mite da una parte e
Carlo, l’uomo affascinante, ambizioso e concreto d’altra. I Pisacane incarnarono dunque scelte di campo op-
poste nella battaglia politica meridionale e italiana senza rinunciare all’affetto reciproco. Le decisioni di Carlo
non implicarono nessun problema o dubbio morale, né Filippo mise mai in discussione la sua appartenenza
che lo portò a seguire l’erede di Ferdinando II prima nella difesa del Regno e poi nell’esilio. Il rapporto tra i
due fratelli restò sempre profondo e amorevole. I documenti presentati nel volume dunque consentono di
esplorare questo singolare sdoppiamento che nasce, cresce e si sviluppa in un frammento del lungo e difficile
conflitto civile meridionale.

Carlo Mosca – Il Prefetto e l’Unità nazionale
Editoriale Scientifica, Napoli 2016 pagg. 464 euro 40,00

Il volume di Carlo Mosca (corso 1961-64) sarà presentato presso l’Aula Magna “F. De Sanctis” della Scuola
Militare Nunziatella il 28 ottobre 2016 alle ore 16,00.
«Questo libro, al quale il Prefetto Carlo Mosca ha dedicato anni di ricerche e riflessioni, ci offre uno strumento
prezioso per capire e affrontare le profonde, a mio avviso preoccupanti, trasformazioni istituzionali e politiche
del nostro tempo. Ma è soprattutto una testimonianza, fondata sull’esperienza di una vita dedicata al servizio
della Repubblica, che vuole offrire ai giovani avviati alla carriera prefettizia ragioni profonde per rafforzare
la loro consapevolezza della dignità della scelta di servire il bene comune.
Se si leggono con attenzione le pagine di questo libro, si avverte un insegnamento che non tocca soltanto il
servizio alla Repubblica, ma la concezione della vita che del servizio alla Repubblica è necessario fondamento
e cornice. L’idea cardine della concezione che Carlo Mosca propone è il principio del dovere. “L’esaltazione
del dovere o meglio dei doveri, scrive, è importante quanto l’esaltazione dei diritti, soprattutto in un momento
storico in cui sembra forte solo l’affermazione dei diritti, i quali non possono essere vissuti ed esercitati con-
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sapevolmente, se si perde il senso del rispetto del dovere o dei doveri”.
Qualche anno fa ho avuto l’onore di insegnare alla Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno. Ho
potuto constatare l’eccellente preparazione culturale degli allievi e intendere la serietà della loro motivazione.
Nelle mie lezioni ho cercato di rafforzare le loro convinzioni con l’aiuto delle opere classiche del pensiero
politico antico e moderno e di fonti iconografiche, in articolare il ciclo pittorico del Buongoverno di Ambrogio
Lorenzetti. Sento ancora vivo il ricordo dell’attenzione e dell’emozione dei giovani quando tenni la lezione
nella Sala dei Nove nel Palazzo Pubblico di Siena che ospita l’affresco. Ripensando a quell’esperienza, mi
rendo tuttavia conto che fra i testi dei miei corsi mancava un’opera che collegasse i principi del servizio alla
Repubblica e l’esperienza storica dei Prefetti italiani. Il libro che può aiutare ad assolvere questo importante
aspetto della formazione dei Prefetti ora, per fortuna, c’è ed è questo lavoro di Carlo Mosca. Né manuale del-
l’ottimo prefetto, né opera celebrativa, questo libro permette di capire le ragioni profonde dell’impegno al
servizio del bene comune. Di stampo repubblicano classico è pure la riflessione attorno all’idea del Prefetto
come sentinella istituzionale dell’Unità nazionale e come garante di essa e di ciò che essa esprime sul territorio
per i cittadini.» (dalla prefazione di Maurizio Viroli, Princeton University Emeritus)

Giuseppe Catenacci – Francesco Maria Di Giovine – “La Battaglia del Volturno. Nuova luce su un fatto
d’armi la cui interpretazione storiografica fu all’origine della demonizzazione del Colonnello Filippo
Pisacane”
Edizione Nazionale Associazione ex Allievi Nunziatella, Capua, 1 ottobre 2016

Il pamphlet che si presenta, il 119° della collana La Nunziatella in 16°, è stato realizzato dall’Associazione
Nazionale Ex Allievi Nunziatella e curato dalla collaudata coppia Catenacci/Di Giovine a ricordo della XIX
commemorazione dei Soldati napolitani caduti nella battaglia del Volturno il 1° ottobre 1860.
In particolare l’opuscolo restituisce, attraverso la ricostruzione fatta dagli storici coevi quali il De’ Sivo, il
Buttà e Giovanni Delli Franci e quelli moderni Roberto Maria Selvaggi, il sacerdote Antonio Iodice ed il Gen.
Tito Battaglini, il comportamento tenuto nella circostanza dal col. Filippo Pisacane, ex allievo della Nunziatella
(c.1827-1833), fratello del più celebre Carlo, anche egli ex allievo (c.1832-1839).
Lattenta analisi della valutazione della condotta militare di Filippo Pisacane, compiuta da questi storici, ha
portato gli autore del pamphlet a concludere per l’assoluzione dello stesso “per non aver commesso il fatto”.
Nota di colore è costituita dal fatto che filippo Pisacane sposò in prime nozze Luisa Cavalcanti, figlia di Ip-
polito Cavalcanti, Duca di Buonvicino che è stato l’autore nel 1837 del Trattato della cucina napoletana, ancora
oggi un vero classico della cucina partenopea.
Maggiori dettagli sul presente panphlet sono ricavabili dalla presentazione in questa rubrica del libro “Carlo
Pisacane, lettere al fratello borbonico, 1847-1855”.

Nicola Fergola – “Teoria de’ Miracoli esposta con metodo dimostrativo” 
Con introduzione di Ferdinando Di Mieri
Edizione Riposes, Salerno 2014 – Pagg. 122 – Euro 10,00

Sabato 8 ottobre 2016 nel comune di Castrocielo, presso il Monacato di Villa Euchelia, è stato presentato dal
dott. Ferdinando Di Mieri, che ne ha curato il saggio introduttivo, il volume di Nicola Fergola dal titolo “Teoria
de’ Miracoli” -  Pirotta editore, Milano 1842.
Di Fergola colpisce l’ampiezza della sua formazione, degli interessi e l’eccellenza che riesce a raggiungere in
ogni ambito dell’applicazione.
Caposcuola dei matematici così detti sintetici, fu in buoni rapporti con quasi tutti gli esponenti del pensiero
matematico del tempo, molti dei quali insegnanti nella Real Accademia Militare della Nunziatella, quali An-
nibale Giordano, Carlo Lauberg, il primo Presidente della Repubblica napoletana del 1749, e Ottavio Cole-
chi.
Al termine della presentazione, il Presidente Onorario Catenacci ha brevemente illustrato l’apporto dei pro-
fessori della Real Accademia Militare della Nunziatella ai fermenti repubblicani del 1799.
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LA NUNZIATELLA PER IMMAGINI ...
a cura di Giuseppe Catenacci

Nel numero di giugno 2016 di Rosso Maniero sono state riportate due fotografie relative alla visita di SAR
Umberto alla Nunziatella nel novembre 1926.
Questa volta si riportano due fotografie che ritraggono, rispettivamente, un gruppo di allievi, in atteggiamento
scansonato, del corso 1941/45 (quello, tra gli altri, dei nostri Giovanni Salemi, Antonio Cauti e Sergio Gianani,
tanto per intenderci) ed una foto, dello stesso periodo, di una certa compagnia del corso 1941-46  in posa uf-
ficiale.
Qelli dei corsi tra il 1935 ed il 1944, ancora in attività, sono pregati di aiutarci a ...
Unico riferimento della Redazione è quello riferito al Tenente (bersaglieri) Omar Romano (c. 1932/35) ed
istruttore alla Nunziatella in quel periodo, tra l’altro padre dell’ex allievo Fabio Romano (c. 1971/75) e suocero
del nostro direttore Giovanni Casaburi (c. 1968/72).
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LA NUNZIATELLA IN VERSI ...
O’ CULLEGGE A NUNZIATELLA

Sta ancora allerte ngoppe a monteddie

Nu palazze de russe culurate

Chistu palazze ‘o nfierne mio

E è quant’a rinte nce so truvate.

E’ il capo e tutte rint’a stu palazze

Nu viecchio che chiamamme colonnello,

farebbe io, signore, cose e’ pazze

pe’ ffa obberì stu viecchio quant’è bello!

Aiuta nel comando questo tale

Un certo numinate lu maggiore

Com’a chiste pe’ truvà l’eguale

Girarriste lu mundo, o mio signore

Cumandante da terza compagnia

È un giovane chiamato Mario Vece

Il quale, quanno trase nfantasia

Me pare nu cerino che s’appiccia.

Eccoci a un fatto che po’ ffà presente

Comme la penza chistu tale amico:

sfuttevene ll’ate juorno nu tenente

curiuse assaje, crederte a quel che dico.

Se ngazze e te n’ afferra a chiù de vinte

Stu Mario Vece, e po’ che te cumbine…

Nge lasse a tutti quanti nuie a rinte

E nzerra all’ati rint’e’ cammerine.

Sciglie tra e’ tenente e i marescialle

Che nun vire ca rutture è …

Nunne parlamme po’ de prufessure

N’ata menesta e turze e e’ caulusciure

Che nce stessere e’ buone numm’annéche

Ma, … va sciglienne … , pochi ce ne veche!

A meglia classe è quella degli allievi

Ca si poc’accizione ce ne lieve,

so gente rassignate e che supporte

speranne e se muccà pa via da porte!

Ettore Amirante (c. 1914/17)



31

Vicoforte (Cuneo)
Il 29 e 30 settembre 2016 ha avuto luogo presso la Casa Regina Montis Regalis il convegno internazionale
di studi su “La transizione dell’Italia dalla Monarchia alla Repubblica: genesi, modi, ripercussioni (1944-
1948”, promosso dal Centro europeo “Giovanni Giolitti” per lo studio dello Stato, diretto dal Prof. Aldo A.
Mola che, tra l’altro, fa parte dell’Albo degli Amici della Nunziatella. 
Il convegno si è articolato in due sessioni, la prima del 29 settembre, presieduta dalla pronipote dello statista
Giovanni Giolitti, e la seconda del 30 settembre, presieduta dal dott. Giuseppe
Catenacci, nella quale ci sono stati, tra gli altri, gli interventi del Col. Antonio
Zarcone, ex ufficiale istruttore alla Nunziatella, sulle Forze armate dinanzi al
cambio istituzionale e del dott. Aldo G. Ricci, figlio dell’ex allievo Dante del
corso 1924-27, sui liberali contro il “compromesso costituente”.
Al Convegno hanno partecipato  tra gli altri il Presidente della Sezione Pie-
monte-Valle d’Aosta Camillo Mariconda, il Consigliere nazionale Alberto Fontanella Solimena e il Consi-
gliere di Sezione Gabriele Marcianò alfiere del Labaro sezionale.

Il 13 ottobre 2016, dalle ore 17,30 alle 20,30, al Blu di Prussia, in via G. Filangieri
42 in Napoli, opening della Mostra “DAL GRUPPO SUD AL MAC, arte a Napoli
nel dopoguerra.
La mostra resterà aperta fino al 7 gennaio 2017 dal martedì al venerdì dalle 10,30 alle
13 e dalle 16 alle 20 ed il sabato dalle 10,30 alle 13.
Si ricorda che il gruppo Sud nacque nel 1945, all’interno della Nunziatella, su iniziativa
del figlio dell’allora comandante Prunas e di alcuni dei maggiori protagonisti della vita
artistica e letteraria nazionale, tra cui Anna Maria Ortese, Raffaele La Capria, Giuseppe
Patroni Griffi, Mario Stefanile, Domenico Rea, Raffaello Franchini.

Capua 1-2 ottobre 2016
Promosso dall’Istituto di Ricerca Storica delle Due Sicilie, presieduto dal nostro Giovanni Salemi (c. 1941-
44), ha avuto luogo a Capua la XIX Commemorazione dei Soldati del Regno delle Due Sicilie caduti nella
Battaglia del Volturno del 1-2 ottobre 1860.
All’evento hanno partecipato tra gli altri il Presi-
dente Nazionale Alessandro Ortis, che ha effet-
tuato un intervento sui valori dell’educazione
militare, il Presidente Onorario Giuseppe Cate-
nacci, che ha presentato il pamphlet relativo al

Colonnello Filippo Pisacane,
recensito nella rubrica “Lo
Scaffale” su questo numero di
Rosso Maniero, l’Ammiraglio
Pio Forlani, appassionato cul-
tore della Storia Patria, Gio-
vanni Salemi promotore delle
giornate congressuali, ed il
Generale Punzo, ex ufficiale
istruttore alla Nunziatella. da sinistra Pio Forlani (68/71), Giuseppe Catenacci (53/56) Sandro

Ortis (58/62), Giovanni Salemi (41/45)
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Il XXXVI Convegno Nazionale della SISFA – Società Italiana degli Storici della Fisica e dell’Astronomia –
si è tenuto a Napoli dal 4 al 7 ottobre scorso. Ospitato al Dipartimento di Fisica “Ettore Pancini” (ex-allievo
della Nunziatella corso 1931/41) dell’Università di Napoli “Federico II”, alle consuete comunicazioni dei soci
sono state affiancate quest’anno tre sessioni speciali in tre diversi luoghi della città di Napoli. La tradizionale
sessione sulla strumentazione scientifica si è tenuta presso la Sala del Lazzaretto del Complesso Monumentale
di S. Maria della Pace, mentre una sessione speciale riguardante la teoria della Relatività Generale di Einstein
a cento anni dalle predizioni sulle onde gravitazionali (e a un anno dalla scoperta sperimentale) si è svolta al-
l’Osservatorio Astronomico di Capodimonte. La conclusione dei lavori, invece, si è tenuta alla Scuola Militare
“Nunziatella”, con una sessione speciale dedicata alla poliedrica figura del Tenente Colonnello Giuseppe Sa-
verio Poli (1746-1825), Comandante della Nunziatella dal 1801 al 1806,scienziato di fama internazionale.
Onorati dalla presenza del diretto discendente del Poli (Giuseppe Saverio Poli IV), i lavori che si sono aperti
con gli indirizzi di saluto ai congrassisti da parte del Comandante della Nunziatella Col. Fabio Aceto e del
Presidente dell’Associazione Nazionale ex Allievi Nunziatella Sandro Ortis, si sono focalizzati sia sul contesto
storico-scientifico-culturale in cui operava il Poli che sulla variegata sua attività scientifica, incentrata princi-
palmente sulla Fisica e sulle Scienze Naturali. Non sono mancati riferimenti anche al Poli letterato e collezio-
nista, mentre intriganti novità sulla sua personalità d’illuminista di Corte sono emerse dai diversi documenti
di archivio ritrovati recentemente. I congressisti convenuti alla Nunziatella da tutta Italia hanno poi potuto vi-
sitare la mostra “Gli strumenti scientifici per l’insegnamento alla Nunziatella tra ‘700 e ‘800”, allestita dal
Prof. S. Esposito della Sezione di Napoli dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, dal Prof. R. Mantovani
dell’Università di Urbino “Carlo Bo” e dal Presidente Onorario Giuseppe Catenacci, coadiuvati dal giovane
E. Giaquinto, in esposizione nei locali del Museo storico. Tra i diversi antichi strumenti esposti, spiccavano
due pezzi settecenteschi – un cric a cremagliera con stile decorativo tipico degli apparati ideati e diffusi dal
fisico francese Jean Antoine Nollet (1700-1770) e un doppio cono su piano inclinato (paradosso meccanico)
– utilizzati dal Poli durante le sue lezioni di Fisica Sperimentale. Il ricco patrimonio storico e scientifico della
Nunziatella si è quindi ancora una volta affermato in modo determinante sulla scena culturale dei nostri tempi.

visione della Sala Museale dedicata a Giuseppe Saverio Poli sasaluto del Presidente SISFA Lucio Fregonese


